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Opere irrigue, dalla Regione risorse per nuovi progetti

R
egione Lombardia ha ap-
provato una delibera che
prevede il piano di inter-

venti per lo sviluppo del sistema
infrastrutturale dei Consorzi di
Bonifica con finalità irrigue e di-
fesa del suolo.
Sarà finanziata con 16,8 mi-
lioni di euro la realizzazione
di 20 opere nelle province di
Bergamo, Brescia, Cremona,
Lodi, Mantova, Milano e Pavia.

"interventi fondamentali - ha
dichiarato l'assessore regionale
lombardo all'Agricoltura, Ali-
mentazione e Sistemi verdi. Fa-
bio Rolfi - per il sistema irriguo
lombardo. l'acqua è la risorsa
principale per l'agricoltura e in-
terveniamo con risorse straordi-
narie per il miglioramento delle
infrastrutture. Le risorse - ha
aggiunto l'assessore - sono state
stanziate nell'ambito del piano
Lombardia voluto dal presiden-
te Fontana per favorire la ripar-
tenza economica post Covid.
Ringrazio Anhi Lombardia per
aver collaborato presentando
interventi mirati e realizzabili. In
molti casi sono opere attese da
tempo dai territori. Questi inter-
venti che la Regione finanzia al
100% - ha concluso l'assessore

Rolfi - tutelano la difesa idrau-
lica e idrogeologica dei territori
interessati, consentono agli agri-
coltori di avere l'acqua nei tempi
e nei modi corretti e forniscono
sostegno alle imprese esecutrici
dei lavori, anch'esse colpite dalla
crisi economica:
Di seguito il dettaglio degli in-
terventi suddiviso per provincia
con la descrizione dell'opera e il
finanziamento concesso da Re-

gione Lombardia.
BERGAMO
CONSORZIO DI BONIFICA
DELLA MEDIA PIANURA BER-
GAMASCA - Ripristino traversa
sul Fiume Serio nei comuni di
Pradalunga e Nembro (BG) -
Stralcio funzionale per la realiz-
zazione del jet grounting in oro-
grafica destra, 1.100.000 euro.
BRESCIA
CONSORZIO DI BONIFICA
CHIESE
Opere di bacinizzazione e riqua-
lificazione idraulica del canale
adduttore Naviglio Grande Bre-
sciano. Intervento di automazio-
ne delle derivazioni l°e 2° Lotto,
3.000.000 euro.
CONSORZIO DI BONIFICA
OGLIO MELLA
Vasca di laminazione delle por-

tate della Roggia Travagliata
in comime di Torbole Casaglia
(BS), 300.000 euro.
CONSORZIO DI BONIFICA
OGLIO MELLA
Opere di rifacimento parziale
degli impianti tubati in pressio-
ne mediante scavo, rimozione
dell'esistente tubazione e suo
smaltimento, realizzazione di
nuova rete di distribuzione in
polietilene ad alta intensità,
450.000 euro.
CONSORZIO DI BONIFICA
OGLIO MELLA
Opere per l'efficientamento de-
gli impianti di sollevamento e
pompaggio per i comprensori
irrigati a pioggia - Rifacimento
degli impianti di sollevamento
Balduzza e Vena, 1.500.000 euro.
CREMONA
CONSORZIO DI BONIFICA
DUGALI NAVIGLIO ADDA SE-
RIO
Manutenzione straordinaria
per ristrutturazione rete irrigua
distributrice, anche ai fini del
recupero della risorsa idrica, nel
territorio del comune di Offa-
nengo - canali Dossi di Offanen-
go, 500.000 euro.
CONSORZIO DI BONIFICA
DUGAL,i NAVIGLIO ADDA SE-
RIO
Manutenzione straordinaria per
il recupero delle perdite lungo
la rete tubata irrigua di Stilo,

500.000 euro.
CONSORZIO DIBONIFICA NA-
VAROLO AGRO CREMONESE
MANTOVANO
intervento di manutenzione
straordinaria di mitigazione

idraulica del canale Cazumenta
a difesa dell'abitato di Casalmag-
giore (CR), 1 250.000 euro.

LODI
CONSORZIO BONIFICA MAZ-
ZA BASSA LODIGIANA
Installazione di sgrigliatori au-
tomatici per la funzionalità e la
sicurezza dell'esercizio degli im-
pianti di sollevamento idrovoro
del territorio basso lodigiano,
500.000 euro.
MANTOVA
CONSORZIO DI BONIFICA
GARDA CHIESE
Manutenzione straordinaria e
consolidamento delle vasche di
carico a servizio delle reti pluvir-
rigue, 500.000 euro.

CONSORZIO DI BONIFICA
GARDA CHIESE
Opere di completamento
del sistema di adduzione fiu-
me Oglio-Gambolo-Canneta,
500.000 euro.
CONSORZIO DI BONIFICA
TERRITORI DEL MINCIO
Manutenzione straordinaria
per la risagomatura alveo e rico-
struzione sponde canale Bissi in
Comune di Borgo Virgilio (MN),
500.000 euro.
CONSORZIO DI BONIFICA NA-
VAROLO AGRO CREMONESE
MANTOVANO
Opere di ripristino e adegua-
mento funzionale delle sezioni
idrauliche della rete principale
di bonifica - I lotto adeguamen-
to dei tratti terminali all'impian-
to di San Matteo della Chiaviche
in Comune di Viadana (MN),
1.000.000 euro.
CONSORZIO DI BONIFICA
TERRE DEI GONZAGA IN DE-
STRA PO
Opere arginali in alcuni tratti
della rete principale di bonifica a
difesa della pubblica incolumità
e del territorio sotteso, 950.000

euro.
CONSORZIO DELLA BONIFI-
CA BURANA
Opere di adeguamento e rinfor-
zo strutturale delle arginature
del canale Fossalta Inferiore e
fossa Mozza. Comune di Sermi-
de e Felonica (MN) - 2 stralcio,
1.000.000 euro.
MILANO
CONSORZIO BONIFICA MOZ-
ZA BASSA LODIGIANA
Opere per la messa in sicurezza
dei manufatti sfioratori e scari-
catori dei deflussi di piena del
nodo idraulico del canale Muzza
di Cassano dAdda, 500.000 euro.
CONSORZIO DI BONIFICA
EST TICINO VILLORESI
Interventi di manutenzione stra-
ordinaria per il ripristino della
funzionalità del canale Deri-
vatore di Magenta nei Comuni
di Arconate e Inveruno (MI),
1.000.000 euro.
PAVIA
ASSOCIAZIONE IRRIGAZIO-
NE EST SESLA
Interventi urgenti di manuten-
zione straordinaria per il ripristi-
no della roggia Gamarra Manu-
fatta in Comune di Palestro (PV)
- 2° lotto, 750.000 euro.
ASSOCIAZIONE IRRIGAZIO-
NE EST SESIA
Interventi urgenti di manuten-
zione straordinaria per il ripristi-
no della roggia Gamarra Manu-
fatta in comune di Palestro (PV)
-3° lotto, 500.000 euro.
ASSOCIAZIONE IRRIGAZIO-
NE EST SESIA
interventi urgenti di manuten-
zione straordinaria per il ripri-
stino dello scaricatore di Busca
e Biraga in Comune di Robbio
(PV) - 3° lotto, 500.000 euro.
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ATTUALITÀ

GESTIONE ACQUA Prevista dal 1° gennaio 20221a riduzione del prelievo dai fiumi

di Alessandro Maresca

Lo norma sul del'lusso minimo
mette o rischio 11irrigazione
LAnbi chiede l'intervento dell'Ispra per avviare
una controproposta. «La normativa Ue non può
basarsi solo su un algoritmo» avverte Agrinsieme

onoancora in pochi a sapere che a partire
dal 1° gennaio 2022 entrerà in vigore una

normativa europea sul deflusso ecologico

che prevede un maggiore rilascio di portata
nei fiumi e conseguentemente una riduzione
dei prelievi di acqua destinata all'irrigazione

e ad altri impieghi.

Preoccupato per la situazione che si verrà

a creare, il presidente dell'Associazione

nazionale dei Consorzi per la gestione e

la tutela del territorio e delle acque Irrigue
(Anbi), Francesco Vincenzi ha chiesto

che venga immediatamente dato incarico
all'Ispra, l'Istituto superiore per la Protezione

e la Ricerca ambientale di redigere le
proposte da presentare in sede comunitaria
per modificare la normativa.
«Siamo fortemente preoccupati per il tra-

scorrere dei giorni verso un inizio d'anno, che

rischia di rappresentare una data capestro
per vaste aree del Paese - aggiunge il diret-

tore generale di Anbi, Massimo Gargano -.
Nella Pedemontana Veneta, in provincia di

Treviso, tre annidi sperimentazioni hanno e-

Francesco Vincenzi

videnziato in 530 milioni di euro, i danni che
arrecherebbe la prevista riduzione di prelievi
dal fiume Piave, poiché ne conseguirebbe un

calo del 70% nella presenza d'acqua all'inter-
no del reticolo idraulico».

Serve una moratoria
«II Governo si deve muovere al più presto, -
aggiunge Vincenzi -per chiedere alla Ue, sul-

la base dei dati in possesso, una moratoria

sull'applicazione del deflusso ecologico per

evitare di indebolire la resilienza delle comu-

nità locali di fronte a una situazione climati-

camente già difficile».
Nel Piano nazionale di rilancio e resilienza i
Consorzi di bonifica e irrigazione hanno avu-
to ammessi progetti esecutivi per 1 miliardo
e 600 milioni di euro, ma sul capitolo acqua

sono disponibili al momento solo 520 milioni.

«Ciò significa -avverte Gargano - che biso-

gna già guardare oltre, programmando nuove
investimenti perla salvaguardia idrogeologi-

ca del territorio».
Pur condividendo l'obiettivo del benessere

Massimo Gargano

14 terrnevita n. 33-2021 2 novembre

Giovanna Parmigiani

dei corpi idrici, Gargano ha evidenziato che
«l'applicazione prevista del deflusso ecolo-
gico non migliorerebbe, ma anzi peggiore-
rebbe la qualità delle acque interne, creando
difficoltà all'equilibrio ambientale. Non si pos-
sono omologare i territori di una realtà artico-
lata come l'Italia, che fa della distintività, una
caratteristica ammirata nel mondo».

Obiettivo inattuabile
In audizione in Commissione Agricoltura del

Senato, nell'ambito dell'esame dell'affare
assegnato sulle problematiche relative al

deflusso minimo vitale dei fiumi e dei torren-
ti Giovanna Parmigiani, intervenendo per

Agrinsieme, ha ammesso che il deflusso e-
cologico per fiumi e torrenti può essere un

obiettivo apprezzabile sulla carta, ma con-

cretamente non attuabile nella realtà italiana.

«Determinare dei deflussi minimi, basandosi

su calcoli effettuati soltanto con un algoritmo
che non tiene conto dei diversi regimi che ca-
ratterizzano i fiumi, è impraticabile nelle no-
stre realtà, perché calibrato sulle condizioni

idrologiche dei paesi dell'Europa centro-set-

tentrionale e difficilmente applicabile in tut-
ti i paesi del continente. In particolare non è
assolutamente adeguato a molti fiumi italiani.

soprattutto a carattere torrentizio che in al-
cuni mesi sono carichi d'acqua (ad esempio
in primavera con il disgelo e in autunno nella

stagione delle grandi piogge) mentre in altri

sono quasi asciutti» ha detto Parmigiani.
Attenendoci a quanto previsto dalla diret-
tiva europea 2000/60/Ce (Direttiva Quadro
Acque), dunque, si arriverebbe a un risulta-
to paradossale: in molte situazioni occorre-
rebbe rilasciare un quantitativo d'acqua nei

fiumi molto superiore rispetto all'attuale ri-

ducendo, di fatto, il livello di riempimento dei

laghi e limitando la disponibilità di acqua per

l'irrigazione e per le reti di canali. Una cosa
assolutamente inammissibile, ■
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RISORSE IDRICHE
Delicato
da trovare

.i.i •
O

IlVeneto dopo le grandi opere di bonifica com-
piute dalla Repubblica di Venezia ha legato

il suo destino al delicato equilibrio tra irriga-
zione e paesaggio. La ricerca continua di risor-
se idriche per le coltivazioni ha comportato in-
terventi che hanno profondamente segnato il
suo paesaggio.
Ora i fondi, circa 880 milioni di euro, del Pnrr do-
vrarmo supportare la politica dei Consorzi di bo-
nifica, in prima linea quello del Piave, per man-
tenere il delicato equilibrio tra prelievo d'acqua
e minimo vitale per i fiumi. Era due mesi entre-
rà in vigore il deflusso ecologico secondo la Diret-
tiva europea quadro acque (2000/60/CE) per sal-
vaguardare la vita nei fiumi e nel contempo per-
mettere una adeguata irrigazione delle aree in-
terne coltivate e non. Anche per questa ragione,
i Consorzi bonifica del Veneto hanno già presen-
tato alla Regione 14 schede progettuali che riguar-
dano la riconversione irrigua verso infrastruttu-
re ad alto efficientamento e bacini, per l'immagaz-
zinamento della risorsa e si candidano a portare
a casa 370 degli 880 milioni del Pnrr. Più del 30
per cento delle risorse complessive vengono richie-
ste dai Consorzi dibonifica veneti. Questo perché
hanno la capacità di rispettare i tempi previsti, in
questo hanno pochi rivali a livello nazionale.
Dunque, soldi del Pnrr per reffidentamento ir-
riguo, preservando però nella rete idraulica dei
consorziveneti - 26milakrn di corsi d'acqua, iss%
di quelli che solcano la pianura veneta - la ne-
cessaria quantità di cui necessita il territorio per
mantenersi vivo.
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La giornata Padre Giancarlo Corsini. rettore della
Basilica di Santa Croce. A destra il lancio della corona
di alloro in Arno dal ponte alle Grazie (Cambi/Sestini)

Il monito dell'Alluvione sul cambio del clima
La corona in Arno per ricordare. La vicesindaca Betlini: teniamo alta l'attenzione

«È un momento anche per
riflettere su come le catastrofi
ambientali siano diventate
sempre più frequenti e su co-
me il cambiamento climatico
imponga di mantenere alta
l'attenzione sulla messa in si-
curezza delle nostre città». Il
momento più significativo del-
la commemorazione dell'allu-
vione del 1966 è stato il lancio
di una corona di alloro dal
Ponte alle Grazie in ricordo
delle vittime e proprio sul Pon-
te alle Grazie la vice sindaco
Alessia Bettini ha sottolineato
l'attualità del messaggio della
catastrofe.

«Firenze è riuscita a rialzar-
si, sorretta da cittadini che non
si sono mai sottratti alle sfide

della storia, anche le più terri-
bili. Ma quando fece l'Arno è
un monito della fragilità uma-
na», ha detto il sindaco Dario
Nardella in un video messag-
gio all'Anci.
La cerimonia si è svolta ieri

mattina, dopo la deposizione
di una corona di alloro al cimi-
tero di san Felice a Ema sulla
tomba di Carlo Maggiorelli,
addetto all'impianto dell'An-
conella travolto dalla piena, e
dopo la messa in Santa Croce.
Tra gli altri, oltre alla vice sin-
daca, presenti l'assessora alla
protezione civile Elisabetta
Meucci, l'assessora all'ambien-
te Cecilia Del Re, il presidente
del Consiglio comunale Luca
Milani, il cardinale Ernest Si-

moni. «Voglio anche ribadire
orgoglio e gratitudine per tutti
i fiorentini che si rimboccaro-
no le maniche, per gli Angeli
del Fango, per tutti coloro che
scesero in campo per aiutare la
città», ha aggiunto Alessia Bet-
tini.

«Proprio la tragedia del 1966
— ha ricordato l'assessore
Meucci — ha contribuito alla'
creazione di un modello di

Ieri e oggi
Questa mattina sulla spiaggia
di San Niccolò si svolgerà
l'esercitazione della Protezione
Civile per testare le idrovore

protezione civile che ha porta-
to alla nascita del sistema at-
tuale. E di recente abbiamo ap-
provato una delibera che con-
tiene il nuovo protocollo perla
salvaguardia dei beni culturali
in caso di esondazione dell'Ar-
no». «Sono stati fatti impor-
tanti passi avanti per la sicurez-
za del fiume, dalla realizzazio-
ne delle casse di espansione ai
continui interventi di manu-
tenzione —ha detto l'assessore
Del Re — Ora lavoriamo, insie-
me al Consorzio di Bonifica ed i
soggetti istituzionali coinvolti
con il "contratto di fiume", per
la realizzazione di un nuovo pa-
esaggio urbano sull'Arno».

MB.
roPIPROOI/DONE ~NATA

Storia

0,114
novembre del
1966 rArno
straripò nella
notte

• Mai nella
storia rArno
aveva
straripato con
una tale furia

• Ieri la
cerimonia di
commemora-
zione

Stop allo scioperono gmc,•n pass
Ia como+is$ione: «ingiustificato» I

a
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''«Impianto di irrigazione a'
pioggi in pressione

dell'acqua
CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA FRIULANA - L'ENTE È CHIAMATO
A SVOLGERE UN RUOLO STRATEGICO A FAVORE DELL'AGRICOLTURA
CONTRO LE MINACCE DERIVANTI DAI MUTAMENTI DELLAMBIENTE

(, T on solo portare l'acqua dove
Il\yl non c'è e toglierla dove ce

n'è troppa; i consorzi sono
chiamati ad assumersi sempre nuovi
compiti per la tutela e la riqualificazio-
ne ambientale e la difesa della risorsa
acqua". Con queste parole il direttore
generale del Consorzio di Bonifica Pia-
nura Friulana, Armando Di Nardo, ha
illustrato in occasione della Giornata
nazionale del settore l'attività e le fun-
zioni dei consorzi di bonifica e il loro
ruolo di fronte ai cambiamenti chinati-
ci e alle strategie da attuate per mitigare
gli effetti e salvaguardare la risorsa idri-
ca. "I consorzi - ha aggiunto - si sono
evoluti, trasformandosi, riorganizzan-
dosi, chiamati in questo dalle istituzio-

Qi1FRIULI Green

ni, ma soprattutto dalla società civile
e dal territorio, che ha nei consorzi di
bonifica dei punti di riferimento e degli
interlocutori necessari per le politiche
ambientali".
"Piove meno in estate e troppo in au-

tunno e così aumenta lo stress idrico
delle colture; le colture arboree (vite,
melo, pesco, actinidia) in primavera
fioriscono e germogliano sempre pri-
ma, e così aumenta il pericolo di danni
per gelate tardive. E in futuro'? La tem-
peratura continuerà a salire, con lun-
ghi periodi di siccità estiva intervallata
da forti precipitazioni... ma il rischio di
ritorni di gelo in primavera non dimi-
nuirà". Sono alcune delle conseguenze
dell'impatto dei cambiamenti climatici

sul territorio friulano illustrate da An-
drea Cicogna, climatologo di Arpa Fvg.
Ma il sistema agricolo della regione

come può mitigare i danni?
"Adattarsi al cambiamento non è mai

semplice, ma è possibile. I sistemi agri-
coli più resilienti sono quelli veramente
a sistema, capaci di interagire - ha rife-
rito Alessandro Peressotti, docente del
Dipartimento Scienze agroalimentari,
ambientali e animali dell'Università
del Friuli -. Molte iniziative sono già in
atto grazie alla generazione di una nuo-
va coltura agricola, che acquista una
maggiore dignità rispetto al passato, e
alla sinergia tra enti territoriali e servizi
di supporto tecnico pubblico e privato.
L'agricoltura che si sta sviluppando è
'rigenerativa', copia cioè in maniera più
stringente i processi della natura".

"Il corretto uso delle risorse idriche
rappresenta una delle scommesse più
importanti nell'ambito dell'attuale sce-
nario socio-economico-ambientale -
ha spiegato la presidente del Consorzio
di Bonifica Pianura Friulana Rosanna
Clocchiatti -. L'agricoltura nel Medio
Friuli si è sviluppata grazie alla rete
di canali realizzata a fine '800 che vei-
cola l'acqua del fiume Tagliamento, il
principale corso d'acqua della regione,.
dalla derivazione di Ospedaletto alla
pianura friulana. Da quel tempo è cam-
biato il territorio, il clima, l'agricoltura".

Il Tagliamento riesce a garantire con
sempre minor continuità l'acqua per
l'irrigazione nel Medio Friuli. Ne con-
segue che serve utilizzare al meglio
l'acqua disponibile, ammodernando e
utilizzando al meglio le infrastrutture
esistenti. Il Consorzio da molti anni sta
realizzando, grazie al prezioso e pro-
ficuo contributo del Ministero e della
Regione, una serie di interventi di tra-
sformazione irrigua da scorrimento a
pioggia che consentono di efficienta-
re l'utilizzo dell'acqua. In particolare,
dopo la pesantissima estate dei 2003, è
stato dato nuovo impulso a questi inter-
venti; se nel 2006 l'irrigazione a scorri-
mento copriva il 56% dell'area servita,
circa 30.600 ettari, nel 2021 l'irrigazione
a pressione è diventata maggioritaria,
coprendo il 60% dell'area infrastruttu-
rata, che è aumentata del 9% fino a rag-
giungere i 33.300 ettari.

"Il risparmio idrico conseguito con
le trasformazioni irrigue - ha aggiun-
to Clocchiatti - ha consentito non salo

NOVEMBRE 2021
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dí aumentare leggermente le superfici
servite, ma anche di superare alcune
stagioni estive particolarmente siccitose
contemperando le esigenze irrigue con
le esigenze ambientali del Tagliamento".
Vanno ridotte le perdite lungo la rete

di adduzione e distribuzione e a tal fine
il Consorzio ha presentato 34 progetti
nell'ambito dei bandi del Mipaaf finan-
ziato con fondi Pnrr per un importo di
oltre 237 milioni di euro che riguardano
sia i canali principali sia la minuta di-
stribuzione.
È necessaria, poi, la costruzione di

una condotta di collegamento tra il ca-
nale di scarico della centrale idroelettri-
ca di Somplago e il sistema derivatorio
Ledra-Tagliamento, al fine di utilizzare
al meglio i serbatoi montani esistenti
non solo a fini idroelettrici e turistici,
ma anche irrigui; si tratta di un'opera da
condividere con i vari portatori di inte-
resse del territorio, la cui realizzazione
è stata peraltro già ritenuta prioritaria
dalla Regione nel proprio Piano di Tutela

NOVEMBRE 2021

delle Acque. L'opera è in grado di soppe-
rire alla carenza della risorsa idrica du-
rante la stagione irrigua, compensando
i cali di portata derivabile alla presa di
Ospedaletto e assicurando in tal modo
l'irrigazione in vaste zone del compren-
sorio. Il progetto proposto è anche fina-
lizzato a garantire contestualmente il
Deflusso Minimo Vitale (il cui concetto
è ormai superato da quello di Deflusso
Ecologico) e a salvaguardare la fauna it-
tica e l'ecosistema ambientale.
Solo dopo la realizzazione di questa

fondamentale opera infrastrutturale
sarà possibile ampliare le superfici ser-
vite da impianti di irrigazione nel Me-
dio Friuli. Sono numerose le aree per
le quali sono state presentate richieste
di realizzazione di nuove opere irrigue,
nei comuni di Dignano, Coseano, Rive
d'Arcano, San Vito di Fagagna, di Mar-
tignacco e Pasian di Prato e nella zona
dei Colli Orientali del Friuli, per le quali
è comunque possibile partire con studi
di fattibilità.

Le mosse per
contrastare
immediatamente
gli effetti del
cambiamento
climatico
ULTERIORE EFFICIENTAMENTO DEL SISTEMA
IRRIGUO CON IL PASSAGGIO DA ASPERSIO-
NE A GOCCIA
II Consorzio di Bonifica Pianura Friulana ha
realizzato in comune di Lestizza il primo
impianto già predisposto per la distribuzione
a bassa pressione, che al risparmio irriguo
accompagna anche un minor consumo
energetico.

RIDUZIONE DEI CONSUMI E COMPORTA-
MENTO VIRTUOSO DEI CONSORZIATI
Con il nuovo Piano di Classifica si potranno
applicare canoni variabili in base all'efficienza
degli impianti privati o ai consumi aziendali,
prevedendo l'installazione di gruppi di misura
su ogni utenza (proposta prevista nei progetti
candidati a finanziamento con fondi Pnrr).

DIFFUSIONE DEL 'CONSIGLIO IRRIGUO'
MEDIANTE APPOSITE APP.
Il Consorzio ha recentemente installato
centraline meteo e sensori nel terreno per di-
sporre di maggiori informazioni utili agli utenti
per valutare la necessità o meno di irrigare.

CREAZIONE DI PICCOLI INVASI COLLINARI
Il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana ha
predisposto uno studio di fattibilità perla
realizzazione di impianti irrigui nella zona
dei Colli Orientali, prevedendo piccoli invasi
collinari per l'accumulo d'acqua. E in corso la
progettazione del primo intervento in comune
di Manzano.

AMPLIAMENTO DEL SERVIZIO ANTIBRINA
Compatibilmente con la disponibilità della
risorsa idrica a tutela delle colture di pregio in
caso di gelate precoci.

AMPLIAMENTO DEI SERVIZIO IRRIGUO AN-
CHE NELLA BASSA PIANURA FRIULANA;
Negli ultimi anni si sono manifestate con
sempre maggior frequenza esigenze irrigue
nelle aree in cui il problema principale era
l'allontanamento dell'acqua e non la sua
fornitura. La Bassa Friulana non è più solo la
'Piccola Olanda' che necessita della bonifica
idraulica, ma è un'area che, in particolare
per mantenere le colture di pregio, dovrà
continuare a essere interessata da investi-
menti per garantire il servizio irriguo estivo e
il servizio antibrina a contrasto delle gelate
tardive, come sta già facendo, ad esempio,
nell'area di Boscat e Fiumicello e a breve
nell'area di Fossalon.

i7FRIULI CieenVI
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OPERE IN CANT

Le mosse per
contrastare
immediatamente
gli effetti del
cambiamento
climatico
ULTERIORE EFFICIENTAMENTO DEL SISTEMA
IRRIGUO CON IL PASSAGGIO DA ASPERSIO-
NE A GOCCIA
II Consorzio di Bonifica Pianura Friulana ha
realizzato in comune di Lestizza il primo
impianto già predisposto per la distribuzione
a bassa pressione, che al risparmio irriguo
accompagna anche un minor consumo
energetico.

RIDUZIONE DEI CONSUMI E COMPORTA-
MENTO VIRTUOSO DEI CONSORZIATI
Con il nuovo Piano di Classifica si potranno
applicare canoni variabili in base all'efficienza
degli impianti privati o ai consumi aziendali,
prevedendo l'installazione di gruppi di misura
su ogni utenza (proposta prevista nei progetti
candidati a finanziamento con fondi Pnrr).

DIFFUSIONE DEL ̀CONSIGLIO IRRIGUO'
MEDIANTE APPOSITE APP.
Il Consorzio ha recentemente installato
centraline meteo e sensori nel terreno per di-
sporre di maggiori informazioni utili agli utenti
per valutare la necessità o meno di irrigare.

CREAZIONE DI PICCOLI INVASI COLLINARI
Il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana ha
predisposto uno studio di fattibilità perla
realizzazione di impianti irrigui nella zona
dei Colli Orientali, prevedendo piccoli invasi
collinari per l'accumulo d'acqua. E in corso la
progettazione del primo intervento in comune
di Manzano.

AMPLIAMENTO DEL SERVIZIO ANTIBRINA
Compatibilmente con la disponibilità della
risorsa idrica a tutela delle colture di pregio in
caso di gelate precoci.

AMPLIAMENTO DEI SERVIZIO IRRIGUO AN-
CHE NELLA BASSA PIANURA FRIULANA:
Negli ultimi anni si sono manifestate con
sempre maggior frequenza esigenze irrigue
nelle aree in cui il problema principale era
l'allontanamento dell'acqua e non la sua
fornitura. La Bassa Friulana non è più solo la
'Piccola Olanda' che necessita della bonifica
idraulica, ma è un'area che, in particolare
per mantenere le colture di pregio, dovrà
continuare a essere interessata da investi-
menti per garantire il servizio irriguo estivo e
il servizio antibrina a contrasto delle gelate
tardive, come sta già facendo, ad esempio,
nell'area di Boscat e Fiumicello e a breve
nell'area di Fossalon.
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DOMANI SERA ALLA REGINA MARGHERITA

Il rispetto dei corsi d'acqua
nella serata di Brenta Sicuro
PIOVE DI SACCO

"Fiumi, fra amore e rischio" è
il titolo dell'evento di sensibi-
lizzazione sul tema della tute-
la dei corsi d'acqua e della
prevenzione delle alluvioni
promosso dall'associazione
Brenta Sicuro, in collabora-
zione con Comune e Consor-
zio di bonifica Bacchiglione.
Si terrà domani dalle 20.45
nell'auditorium della nuova
scuola Regina Margherita, in

via De André. «Sono purtrop-
po ricorrenti» dice Marino
Zamboni di Brenta Sicuro «i
fenomeni alluvionali che col-
piscono l'Italia. Ci sembra do-
veroso, come associazione
che persegue da anni il tema
della sicurezza del territorio,
parlarne pubblicamente, sen-
sibilizzando cittadini ed isti-
tuzioni al sacro rispetto dei
corsi d'acqua e sollecitando
le necessarie manutenzioni
arginali, oltre ad insistere

per il completamento dell'i-
drovia Padova-Venezia che
contribuirebbe ad abbassare
il rischio alluvionale in modo
sensibile nei territori venezia-
ni e padovani». Nel corso del-
la serata interverranno an-
che il sindaco Davide Gianel-
la, il presidente del Consor-
zio Paolo Ferraresso e quello
di Banca Patavina Leonardo
Toson. Sarà inoltre trasmes-
so l'intervento del professore
emerito Luigi D'Alpaos, mas-

simo esperto di idraulica. Pro-
tagonista dell'incontro, insie-
me all'acqua e all'impegno,
sarà anche la musica che farà
da ideale filo conduttore. Il
gruppo musicale The Firepla-
ces del piovese Andrea Scar-
so, assieme al cantautore ir-
landese Mark Geary, inter-
preterà un repertorio musica-
le tutto dedicato ai corsi d'ac-
qua. Nell'occasione sarà pre-
sentata anche il brano inedi-
to "Dirty river", composto
per accompagnare proprio le
attività di Brenta Sicuro. Dal-
le 15, sempre nell'audito-
rium, sarà inoltre possibile vi-
sitare la mostra in ricordo del-
le alluvioni del 1966 e del
2010, oltre che assistere alla
proiezione del documenta-
rio "L'urlo dell'acqua".

ALESSANDRO CESARATO

Palarzu G radenigo. ebfan ni di abbandono
Mille funte di sdegno e protesta al Ministero

—, nls:~
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"M'ammalia 2021.
La settimana deí
Mammiferi" al Museo
di storia naturale

Anche il Polo Biblio-Museale
di Foggia, con il suo Museo di sto-
ria naturale, quest'anno aderisce a
M'ammalia. La settimana dei Mam-
miferi, in programma in tutta Italia
dal 25 ottobre al 7 novembre 2021.

Giunta alla tredicesima edizio-
ne, l'iniziativa promuove vari eventi
coordinati dall'Associazione Terio-
logica Italiana, in collaborazione
con l'Associazione Nazionale Musei
Scientifici.

Mammiferi nell'Antropocene è
il tema del 2021, per indagare l'im-
patto delle attività umane sull'habi-
tat naturale vicino e lontano da noi.
Obiettivo: far conoscere i mammi-
feri, le loro caratteristiche, gli eco-
sistemi di cui fanno parte e le loro
problematiche di conservazione.
Nell'occasione, per la prima volta
in assoluto, è stato organizzato un
Bioblitz, cioè un evento di scienza
partecipata dai cittadini.

Si tratta di un monitoraggio
scientifico che coinvolge in modo
attivo e diretto i cittadini: un modo
nuovo per avvicinarsi da protago-
nisti ai temi dell'educazione natu-
ralistica. In particolare, l'attività
consisterà nel ricercare il più alto
numero di presenze della lontra nel
Golfo di Manfredonia, dall'Oasi La-
guna del Re sino alla Foce dell'Ofan-
to, che rappresenta una nuova area
di espansione della specie in Puglia.

La lontra, detta anche la regina
dei fiumi, è infatti un mustelide, che
dopo un lungo periodo a rischio di
estinzione in gran parte della pe-
nisola italiana, sta ora lentamente
tornando a ripopolare diversi luo-
ghi, tra cui il Golfo di Manfredonia.
"L'idea è quella di verificare — preci-
sano gli organizzatori — se la nuova
oasi creata dal Centro Studi Natu-
ralistici e dal Consorzio di Bonifica
di Capitanata è tra le aree ricoloniz-
zate dalla specie".

Sabato 6 novembre 2021, dalle
ore 18.30 alle 20.00, al Museo di Sto-
ria Naturale, si terrà il seminario
introduttivo sulla lontra, a cura del
personale scientifico del Museo e
del WWF Foggia.

Domenica 7 novembre, dalle ore
9.30 alle ore 16.30, Bioblitz, a cura
del Centro Studi Naturalistici Onlus
— Pro Natura e WWF di Foggia — per
cercare tracce di presenza della
lontra. Appuntamento direttamen-
te all'Oasi Laguna del Re (ingresso
Oasi: https://goo.gVmaps/CgggHP7r-
KRsVfF3C8) ore 10.00, oppure da
Foggia, partenza ore 9.00, dall'in-
gresso del Museo di storia Naturale
di Foggia, in viale G. Di Vittorio 31.

Cultura & Spettacoli 13
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Verolavecchia - L'impegno ai fini della pulizia idraulica dei corsi d'acqua del Rim durerà dal 2022 al 2026

II momento della votazione

Approvata all'unanimità la convenzione
con il Consorzio di bonifica Oglio Mella
VER LAVECCHIA (bg5) Approvata all'una-
nimitàla convenzione con il Consorzio di
bonifica (aglio Mella.
Limpegno con tale consorzio ai fini

della pulizia idraulica dei corsi d'acqua del
reticolo idrico minore (rim), un tema
importante e sentito in paese, durerà dal
2022 al 2026, tutte le concessioni e au-
torizzazioni saranno predisposte tra poco
e infatti ci si avvia con passo spedito verso
la conclusione del primo anno completo di
gestione del rim.
La convenzione individua e disciplina

l'attività del Consorzio regolando con-
dizioni e modalità di esecuzione: saranno
delegate tutte le operazioni di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria e, in
generale, quanto necessario per assicurare
il buon regime delle acque, il Consorzio
dovrà sorvegliare il rim per evitare che
vengano commessi abusi da parte di pri-
vati sulle attività demaniali, controllare
che non vengano realizzate servitù e dare

tempestiva notizia di eventuali vertenze in
atto, provvedere al censimento delle in-
terferenze tra il reticolo idrico minore e le
reti tecnologiche, predisporre gli avvisi di
accertamento nei modi e tempi previsti
finalizzati alla riscossione dei canoni di
pulizia idraulica, trasmettere al Comune
entro febbraio di ciascun anno una re-
lazione consuntiva delle attività svolte.

L'esposizione della convenzione da par-
te del sindaco Laura Aighisi raccoglie il
favore delle due minoranze Centro destra
per Verolavecchia, guidata da Yuri Maf-
fezzoni, e Vivere Verolavecchia: il Comune
la tua casa, guidata da Sergio Zanetti che
ha voluto fare una sottolineatura.
«Bene che i soldi del Comune siano usati

per far gestire il rim a professionisti del
settore ha esordito - Auspico che la
relazione consuntiva e la previsione delle
opere più importanti da fare siano con-
divise in formato digitale con i capi-
gruppo».

vNela pane Ovest: del paese rischio
aUagamente te caso di relletti pia te

rorse17X per piaudeúd medaveti
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Sicurezza dei torrenti, avanti con le opere
La ricorrenza della terribile alluvione del '66 ha portato gli amministratori a fare il punto sugli interventi. Diga di Levane, così i lavori
  sono stati eseguiti interventi di Prevista una laminazione di cir-

di Marco Corsi
SAN GIOVANNI

Ricordata una data storica per
Firenze e il Valdarno: la terribile
alluvione del 1966, che devastò
interi territori. L'evento naturale
più disastroso dal dopoguerra,
che ancora oggi i nonni raccon-
tano ai nipoti. Ci sono state altre
alluvioni, come quella del 1992,
ma nell'immaginario collettivo
rimane, indelebile, quella che si
verificò alla metà degli anni ses-
santa. Oggi la vallata è decisa-
mente più sicura, ma non anco-
ra in maniera definitiva. L'even-
to di 55 anni fa è considerato
duecentennale e fu assoluta-
mente straordinario, soprattut-
to perché la pioggia cadde in-
cessante per giorni interi. Oggi
il clima è cambiato. Ci sono fe-
nomeni più localizzati, di gran-
de intensità ma più brevi. Inol-
tre rispetto al '66 abbiamo un
piano di protezione civile che al-
lora non c'era. Anzi, fu proprio
quell'evento a portare alla nasci-
ta del sistema di emergenza
che ci invidia tutto il mondo.
Venendo alle opere, l'alluvione
di metà anni sessanta, in Valdar-
no, fu provocata non tanto dallo
straripamento dell'Arno, quan-
to dall'esondazione degli af-
fluenti. Da questo punto di vista

arginatura in molti torrenti. Alcu-
ni lavori di una certa rilevanza
sono stati poi fatti, ma c'è anco-
ra da intervenire, ad esempio,
sul sistema delle casse di espan-
sione e sulla diga di Levane e la
Penna. Per quanto riguarda il pri-
mo aspetto, sono state realizza-
te, in questi anni, le casse di
espansione sull'Ambra, sul Lusi-
gnana e alla Penna di Terranuo-
va. Restano da realizzare quelle
sul Trove, a Scrafana e al Pestel-
lo Per queste ultime due opere
le risorse ci sono già, ma non so-
no state ancora utilizzate. Realiz-
zata e inaugurata, invece, la cas-
sa di espansione a Levanella,
inaugurata all'inizio dell'autun-
no. L'intervento più massiccio è
legato però all'innalzamento
della diga di Levane, che coste-
rà svariati milioni di euro.
Mercoledì scorso ne ha parlato
anche il presidente della Regio-
ne Toscana Eugenio Giani, che
ha prima illustrato il sistema di
laminazione di Figline, che inte-
ressa l'intero Valdarno Fiorenti-
no. II secondo intervento per im-
portanza sarà proprio l'innalza-
mento della diga di Levane, con
l'obiettivo finale che sarà poi
raggiunto con la realizzazione
del sistema di casse di espansio-
ne e di «infrastrutture verdi» del
fiume Sieve. Per la diga l'iter
procedurale sta andando avan-
ti.

Da sinistra il sindaco Vadi e i vertici del Consorzio di Bonifica sulle rive dell'Arno

ca 9 milioni di metri cubi stimati
in modalità statica, e un abbatti-
mento del picco di piena a fron-
te di una portata entrante di cir-
ca 2650 mc/s, pari a circa 750
mc/s. L'opera consentirà anche
di diminuire i battenti idrici a val-
le della diga e una più efficiente
immissione di tutti gli affluenti.
Interesserà una popolazione di
oltre 100mila abitanti, con il Val-
darno in primo piano. Importan-
te anche la manutenzione che
ha portato avanti, in questi anni,
il Consorzio di Bonifica Alto Val-
darno. Nel frattempo è stato sot-
toscritto da vari enti un manife-
sto d'intenti definito «Un patto
per l'Arno». Si tratta di un per-
corso partecipativo che porterà
alla definizione e alla stesura di
un vero e proprio «contratto di
fiume».
L'obiettivo è quello di tutelare
una corretta gestione delle risor-
se idriche, valorizzare il territo-
rio e l'ecosistema fluviale e sal-
vaguardarle dal rischio idrauli-
co, contribuendo allo sviluppo
locale delle aree attorno al fiu-
me. II tutto nell'ottica dell'idea
di un Arno pulito, sicuro, da vive-
re e da promuovere. II percorso
è stato avviato dall'autorità di
bacino distrettuale dell'appenni-
no settentrionale in accordo
con i consorzi di bonifica territo-
rialmente competenti.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

«ARNO PU'LITO»

II percorso
è stato avviato
dall'autorità
di bacino distrettuale
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Tanta pioggia, moltissimi danni
L'intera provincia alle prese con il maltempo: scuole chiuse, allagamenti

sta per sgomberare le carreggia-
te e ripristinare il traffico. Ma è
nella e nella borgata di Santa Ca-
terina di Pittinuri, che si è verifi-
cato un fenomeno impressio-
nante: il mare e la spiaggia sono
diventati improvvisamente neri,
a causa della pioggia che ha tra-
scinato carbone e cenere, resti
dello spaventoso incendio che a
fine luglio aveva devastato tutti i
territori a monte.

Cenere, carbone e anche fan-
go sono finiti anche nel vascone
di raccolta dell'acqua della sor-
gente di Matteu Campullu, che
alimenta parte dell'acquedotto
comunale di Santu Lussurgiu,
dove il sindaco, già da mercole-
dì, ha emesso un'ordinanza che
vieta l'uso dell'acqua ai fini pota-
bili. Di conseguenza è stato ne-
cessario chiedere l'intervento di
un'autobotte per rifornire gli
abitanti. Per garantire l'approv-
vigionamento.

Mercoledì mattina sono finite
sott'acqua alcune zone del cen-
tro abitato di Terralba e Marru-
biu, dove i sindaci con un'ordi-
nanza hanno chiuso le scuole

di Ivana Fulghesu
ORISTANO

Scuole chiuse, allagamenti, fa-
miglie costrette a trascorrere la
notte fuori casa, alberi abbattu-
ti, strade interrotte dalle frane e
l'acqua che in alcuni paesi non è
più potabile: è impressionante il
bilancio dei danni provocati dal
ciclone che mercoledì si è abbat-
tuto sull'intera provincia. A La-
coni, dove i pluviometri dell'Ar-
pa hanno registrato 66,2 milli-
metri di pioggia caduti a Santa
Sofia e 59,4 nell'area urbana, il
sindaco, Salvatore Argiolas, ha
disposto la chiusura della scuola
media per tre giorni.

Intense e violente, le piogge
che si sono abbattute a partire
dalla sera di martedì e per tutta
la giornata di mercoledì, hanno
provocato notevoli infiltrazioni
all'interno dell'edificio scolasti-
co di via Pertini dove, proprio in
queste settimane, sono in corso
i lavori di rifacimento del tetto. A
seguito di un sopralluogo è stato

accertato che le condizioni dei
locali non consentivano il nor-
male svolgimento dell'attività di-
dattica; il perdurare, inoltre, di
una situazione di criticità dal
punto di vista meteorologico, ha
determinato la decisione di la-
sciare gli alunni a casa per con-
sentire il ripristino delle necessa-
rie condizioni di sicurezza per
garantire l'incolumità degli alun-
ni e del personale scolastico.
Le piogge, per portata e inten-

sità, hanno destato preoccupa-
zione e riportato alla memoria il
nubifragio che nel novembre
del 2008 colpì con particolare in-
tensità la borgata di Crastu, do-
ve campi arati furono letteral-
mente cancellati e si registraro-
no numerosi danni ai frutteti.
Dal Sarcidano al Montiferru; an-
che qui la pioggia ha provocato
danni enormi. A Cuglieri una
frana ha invaso la strada provin-
ciale che collega il paese a Santu
Lussurgiu, in diverse zone della
campagna sono caduti alberi e i
vigili del fuoco e le squadre co-
munali hanno lavorato senza so-

!gromma—, #

e acqua non potabile
dell'obbligo; a Arborea, dove è
stato necessario anche l'inter-
vento dei volontari delle auto-
botti e degli operai del Consor-
zio di Bonifica per liberare i ca-
nali dai detriti trascinati dalla
piena, nella tarda serata di mer-
coledì, i vigili del fuoco sono in-
tervenuti a Marceddì dove era
crollato il tetto di un'abitazione.
A Oristano, invece, nel cortile
del liceo De Castro è crollato un
albero sulla cancellata che da su
via Cagliari.

Villaverde, con 75,4 millime-
tri di pioggia caduta in 24 ore,
dopo Is Cannoneris di Pula (do-
ve ne sono caduti 80 millimetri )
è uno dei centri isolani dove è
piovuto maggiormente. La sta-
zione sul Monte Arci ha invece
registrato 72,4 millimetri di piog-
gia, a Oristano 49, e 52, 1 nell'a-
gro. 51,8 i millimetri di pioggia
caduti a Ghilarza, 50,8 millime-
tri a Milis, 49 a Palmas Arborea
e 44 a Modolo. Nelle campagne
di Cabras, sono caduti invece 41
millimetri, a Fenosu 40,8; ad
Asuni 35,9; a Ruinas 35.33 a Sa-
mugheo Noedda e 30,6 a Samu-
gheoAccoro.

.....~..'~~++ ~
~.~`~~ - :~~~~` r` `.+~ . 
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II mare annerito asanta Caterina per la cenere dell'incendio di luglio

Le scuole di Laconi

® In mare scende
la cenere

dai monti devastati
dalle fiamme di luglio
A Laconi niente lezioni
per le infiltrazioni
all'edificio
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Firmato un protocollo

Nuova gestione
dell'assetto
idrogeologico

Pagina 13

Un protocollo
a difesa del territorio
e per promuovere
la cultura dell'acqua
L'intesa Comune di Aprilia e Consorzio di Bonifica
sottoscrivono una convenzione per ottimizzare costi e
risorse nella gestione delle rete idrografica. Il primo passo

.,9í5 OVO , D I kk 5R8
ALESSANDRO PANIGUTTI

Sono soltanto otto articoli e
servono a fissare i termini di
una collaborazione tra enti in-
torno all'obiettivo di rendere
più efficace l'impegno per la
tutela del territorio, ma il pro-
tocollo di intenti sottoscritto
ieri mattina tra il Consorzio di
Bonifica dell'Agro Pontino e il
Comune di Aprilia va oltre i
confini di un'ordinaria azione
di coordinamento.
L'accordo riguarda sostan-

zialmente le attività di manu-
tenzione e gestione dell'assetto
idrogeologico del territorio co-
munale di Aprilia, che in buo-
na parte ricade nel perimetro
di competenza del Consorzio
di Bonifica dell'Agro Pontino, e
punta ad ottimizzare le risorse
e a snellire ed accelerare gli in-
terventi che di volta in volta si
rendano necessari per il mi-
glioramento delle opere idrau-
liche, per la manutenzione dei
corsi d'acqua e per la valorizza-
zione agricola e ambientale.
Siamo di fronte all'«uovo di

Colombo», ma nessuno ci era
mai arrivato prima, e osservato
da questa angolazione il docu-
mento firmato dal Dirigente
del servizio Ambiente del Co-
mune di Aprilia, l'architetto
Marco Paccosi, e dal Commis-

sario Straordinario del Con-
sorzio, Sonia Ricci, rappresen-
ta per un verso una tappa im-
portante nella direzione di una
vera e propria rivoluzione cul-
turale che nel giro di poco tem-
po potrebbe modificare il mo-
do di concepire il rapporto tra
enti e tra questi e il settore pri-
vato. Intanto perché il Consor-
zio di Bonifica trova la ragione
della propria esistenza nella
duplice funzione di tutela del-
l'acqua da un lato, e dall'altro
di difesa del suolo e delle popo-
lazioni dai rischi connessi alle
inclemenze meteorologiche
che si traducono sempre più
spesso in vere e proprie bombe
d'acqua che minacciano l'inte-
grità dei suoli e della comunità
residenti. In virtù della specifi-
cità di questa mission, il Con-
sorzio è indiscutibilmente il
migliore e il più adatto interlo-
cutore per assistere altri enti
locali nella gestione della rete
idrografica territoriale.
«Saremo lieti di poter svol-

gere un ruolo di consulenza e
assistenza in favore del Comu-
ne di Aprilia, il cui territorio è
molto vasto e ricco di corsi
d'acqua - spiega il Commissa-
rio straordinario Sonia Ricci -
Ma quello che mi preme so-
prattutto è dare il via a questa
iniziativa nata per volontà del
Comune di Aprilia e in partico-
lare dell'assessore all'Ambien-

te Monica Laurenzi, perché si
tratta di un'operazione intelli-
gente che permetterà agli enti
coinvolti di risparmiare otti-
mizzando le risorse, e di acqui-
sire un background di cono-
scenza del territorio e dei siste-
mi per tutelarlo, obiettivi altri-
menti irraggiungibili».
Dal canto suo l'assessore

Monica Laurenzi non è nuova
alle iniziative sinergiche, visto
che vanta un'importante ini-
ziativa per la tutela del territo-
rio agricolo dai rischi dell'inva-
sione degli impianti fotovoltai-
ci a terra.

«Stavolta, insieme al sinda-
co Terra, abbiamo ritenuto che
per fare un ulteriore passo
avanti in direzione della valo-
rizzazione del territorio agri-
colo comunale di Aprilia era
opportuno muoversi per mi-
gliorare le opere idrauliche e
con quelle fare la nostra parte
sul fronte del contrasto al dis-
sesto idrogeologico. Di questi
tempi, con le incognite che ci
riserva la meteorologia condi-
zionata dai cambiamenti cli-
matici, fare prevenzione di-
venta un dovere. Quello che è
accaduto nelle ultime ore nel
Comune di Itri valga per tutti.
Intanto ringraziamo il Consor-
zio di Bonifica, e per esso il
Commissario Sonia Ricci e il
Direttore Generale Tullio Cor-
bo, per l'entusiasmo mostrato
nei confronti della nostra pro-
posta e soprattutto per la cele-
rità con cui hanno saputo chiu-
dere il cerchio che ha portato
alla firma di questo Protocollo
di intenti».

Il Direttore del Consorzio di
Bonifica non ha dubbi, il pas-
saggio di ieri mattina avrà pre-
sto un seguito: «Mi piace im-
maginare questa sorta di con-
venzione non soltanto come
una tappa per la tutela del ter-
ritorio e perla promozione del-
la cultura dell'acqua - spiega
Tullio Corbo - Ma anche come
un volano che ci consentirà di
intessere rapporti più diretti e
stretti con i Comuni pontini
per gestire insieme, e meglio,
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tutto il territorio, e difenderlo
da qualsiasi forma di aggres-
sione e di pericolo».
Tra gli articoli del protocollo

di intenti è prevista anche l'at-
tuazione di politiche per la pre-
venzione degli scarichi abusivi
e l'istituzione di una task force
composta da figure con specifi-
che competenze in materia
ambientale. E non manca un
articolo interamente dedicato
alla promozione della cultura
dell'acqua favorendo l'adesio-
ne a progetti in ambito scola-
stico, con lo scopo di fornire
una buona informazione ed
educare i ragazzi ad un corret-
to uso delle risorse che l'am-
biente ci regala.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella foto sopra
l'assessore
del Comune
di Aprilia
Monica Laurenzi
e il Commissario
Sonia Ricci.
Accanto, Iafirma
dell'architetto
Marco Paccosi
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Enpaia‐Snebi, Battistoni: Tutelare e sostenere settore, senza acqua nessuna
agricoltura. VIDEOINTERV

Oggi Anbi e Snebi con Enpaia festeggiano i 50 anni dellaccordo, una data molto importante anche perché la rilevanza
dellacqua nellagricoltura sta assumendo una dimensione sempre maggiore. Questo anche alla luce dei nuovi
provvedimenti che arrivano dallUnione Europea e in particolare dal nostro Pnrr e dalla nuova Pac. "Questo settore va
sempre più tutelato e sostenuto anche perché senza acqua non cè agricoltura. Ci saranno molto fondi a disposizione
nei prossimi anni e dovremo quindi essere capaci e pronti a intercettare queste risorse." Così Francesco Battistoni,
Sottosegretario Ministero Politiche Agricole, Alimentari e Forestali in occasione dei 50 anni dellaccordo tra ENPAIA e
SNEBI, che ha istituito la Gestione Speciale per i dipendenti dei Consorzi di Bonifica presso lEnte di previdenza del
settore agricolo.
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Enpaia‐Snebi, Diacetti: Convenzione prorogata per altri 20 anni, Enpaia la
casa della previdenza agr

"Oggi celebriamo i 50 anni della convenzione tra Enpaia e Snebi, una convenzione che è già stata prorogata per i
prossimi vent'anni. https://www.agricolae.eu/wp‐content/uploads/2021/11/d45f7ea2‐00c6‐487c‐9de8‐
7a37440f81e1.mp4 Una convenzione molto particolare perché contrassegnata dal sistema mutualistico dei consorzi
l'uno con l'altro per garantire le prestazioni di quiescenza ai propri dipendenti. Questa convenzione si inserisce perciò
nel quadro più ampio delle competenze dell'Enpaia che ne fanno ormai da molti decenni la casa della previdenza
agricola." Così Roberto Diacetti, Direttore Generale ENPAIA in occasione dei 50 anni dell'accordo tra ENPAIA e SNEBI,
che ha istituito la Gestione Speciale per i dipendenti dei Consorzi di Bonifica presso l'Ente di previdenza del settore
agricolo.

1

Data

Pagina

Foglio

05-11-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 19



Enpaia‐Snebi, Ferrari (MLPS): Legalita' e tutela dei lavoratori i pilastri della
convenzione. VIDEOI

Il ministero del lavoro vigila il sistema previdenziale non solo dal punto di vista della sostenibilità e della contabilità
ma anche dellefficienza della tutela dei lavoratori. Non cè previdenza senza legalità del lavoro ed Enpaia consente sia
la tutela della previdenza di secondo pilastro, la cosiddetta previdenza integrativa ma anche e soprattutto la
previdenza di primo pilastro. Enpaia è un ente solido, innovativo nel sistema della previdenza privata obbligatoria e
che in questi anni ha dimostrato come la bontà del progetto si sia mantenuta nel tempo, anche se altri enti hanno
fallito invece. Enpaia curando gli aspetti della tutela previdenziale dei dirigenti di azienda agricola sembra che curi un
settore di nicchia e che invece è fondamentale nel sistema paese. Coi consorzi di bonifica si festeggiano oggi i
cinquantanni di sottoscrizione di una convenzione che ha natura mutualistica e che è riuscita a penetrare quellaspetto
della legalità, della sostenibilità e dellefficacia delle tutele. Così Concetta Ferrari, Direttore Generale Politiche
Previdenziali, Ministero Lavoro e Politiche Sociali, in occasione dei 50 anni dellaccordo tra ENPAIA e SNEBI, che ha
istituito la Gestione Speciale per i dipendenti dei Consorzi di Bonifica presso lEnte di previdenza del settore agricolo.
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Enpaia‐Snebi, Folli: Accordo nazionale dirigenti, il 15 novembre la firma.
VIDEOINTERVISTA

Due anni fa ho concluso laccordo sindacale con tutti i
lavoratori agricoli e spero che per il 15 novembre
chiuderò anche laccordo nazionale con i dirigenti, una
notizia che farà sicuramente piacere ai dirigenti che
lavorano in agricoltura. Oggi è dunque una soddisfazione
enorme la presentazione di questo libro (Il riscatto della
terra per il cibo del Paese attraverso il lavoro fino
all agricoltura digitale) che racconta i 50 anni della
convenzione con Enpaia in un periodo in cui finalmente si riesce a far capire alla gente qual è il ruolo dei consorzi e dei
lavoratori dei consorzi, soprattutto in un momento in cui i cambiamenti climatici stanno stravolgendo quello che è il
nostro futuro. Così Alessandro Folli, Presidente SNEBI, in occasione dei 50 anni dellaccordo tra ENPAIA e SNEBI, che ha
istituito la Gestione Speciale per i dipendenti dei Consorzi di Bonifica presso lEnte di previdenza del settore agricolo.
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Enpaia‐Snebi, Gargano: Consorzi bonifica, creatori di beni collettivi per
cittadini e lavoratori. VI

"Oggi ci stiamo facendo raccontare da un volume che ricorda i 50 anni di un percorso la convenzione Anbi‐Snebi‐
Enpaia. Facciamo raccontare non solo come si è evoluto il mondo del lavoro ma anche come si sono evolute le regole
con le quali tuteliamo un bene collettivo come l'acqua e la sicurezza dei cittadini. Si è così data una doppia impronta,
osservando in primis dove il mondo è andato nel corso di questi anni e dove vuole andare, ed inoltre sottolineando il
ruolo svolto dai  consorzi  di  bonif ica che non sono aziende o imprese ma creatori  di  beni col lettivi .
https://www.agricolae.eu/wp‐content/uploads/2021/11/ca63f412‐9d1b‐4e00‐a8ae‐e3775978f918.mp4 Il tema della
gestione dell'acqua è il tema della sicurezza dei cittadini, quando infatti non si produce solo un bene bensì un valore
collettivo allora questo va direttamente a favore del benessere complessivo dei lavoratori. Questa è la sfida, avere la
capacità di procedere insieme nel rispetto degli obiettivi che sono sempre evolutivi rispetto al paese e ai suoi
cittadini." Così Massimo Gargano, Segretario Nazionale SNEBI in occasione dei 50 anni dell'accordo tra ENPAIA e
SNEBI, che ha istituito la Gestione Speciale per i dipendenti dei Consorzi di Bonifica presso l'Ente di previdenza del
settore agricolo.
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Enpaia‐Snebi, Piazza: 50 anni di convenzione, traguardo importante a tutela
dei lavoratori. VIDEOINT

Sono oggi i 50 anni di convenzione tra Anbi, Snebi e Enpaia, un traguardo importante che segna una grande
attenzione per il lavoro ma soprattutto per la parte più preziosa che costituisce i consorzi che è il loro personale.
Quindi senzaltro la tutela al centro della convenzione, che è stata rinnovata già nel 2019 in anticipo sulla scadenza dei
50 anni, e che vuole per il futuro continuare a garantire una sicurezza per quanto riguarda la parte della previdenza ma
anche per un nuovo welfare, visto e considerato quello che siamo riusciti e fare e che ci hanno permesso di fare i
ministeri vigilanti in termini di prevenzione dalle pandemie. Dunque un bel compito per il futuro e per altri 50 anni di
qualità a tutela del lavoro e del personale dei consorzi. Così Giorgio Piazza, Presidente ENPAIA, in occasione dei 50
anni dellaccordo tra ENPAIA e SNEBI, che ha istituito la Gestione Speciale per i dipendenti dei Consorzi di Bonifica
presso lEnte di previdenza del settore agricolo.
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■ A G R I C O L T U R A 05/11/2021 10:57

Enpaia-Snebi, Vincenzi (Anbi): Convenzione dall’alto
valore sociale che migliora condizioni di vita dei
nostri dipendenti. VIDEOINTERVISTA
“Oggi è una giornata importante, andiamo a raccontare i 50 anni della convenzione tra Anbi, Snebi e
Enpaia. Una convenzione importante e che vede l’impegno di tutti a favore dei dipendenti e dei
consorziati per migliorare le condizioni di vita e per costituire quel fondo necessario a garantire delle
risposte anche in termini economici.

"Una convenzione che ha dunque un altissimo valore sociale e che puntiamo a far crescere anche nei
prossimi anni con fondazione Enpaia e con Snebi perché dobbiamo sempre impegnarci a migliorare
le condizioni dei nostri dipendenti che tanto hanno fatto per il nostro paese rendendolo bello, sicuro
e vivibile.”

Così Francesco Vincenzi, Presidente ANBI, in occasione dei 50 anni dell’accordo tra ENPAIA e
SNEBI, che ha istituito la Gestione Speciale per i dipendenti dei Consorzi di Bonifica presso l’Ente di
previdenza del settore agricolo.
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“ Terra mare e non solo.
Quando il primario si trasforma in secondario
e muove il terziario. ”
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“ Terra mare e non solo.
Quando il primario si trasforma in secondario
e muove il terziario. ”
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■ A G R I C O L T U R A 05/11/2021 13:52

Enpaia-Snebi: Convenzione prorogata per altri 20 anni, Enpaia la casa
della previdenza agricola. VIDEOINTERVISTE

In occasione dei 50 anni dell’accordo tra ENPAIA e SNEBI, che ha istituito la Gestione Speciale per i
dipendenti dei Consorzi di Bonifica presso l’Ente di previdenza del settore agricolo, è stato
presentato quest’oggi a Roma il libro “Il riscatto della terra per il cibo del Paese attraverso il
lavoro fino all’agricoltura digitale”.

La convenzione che oggi festeggia dunque i 50 anni di collaborazione tra Enpaia, Snebi e Anbi,
proseguirà per altri vent’anni nel segno della tutela ai lavoratori e ai cittadini.

Di seguito tutti gli interventi:

A R T I C O L I
C O R R E L A T I

05/11/2021

Enpaia-Snebi,

Ferrari (MLPS):

Legalità e tutela dei

lavoratori i pilastri
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ANSA.it Cronaca Alluvione: Arno, esercitazione con idrovore a Firenze

Redazione ANSA

FIRENZE

05 novembre 2021
12:28

NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

(ANSA) - FIRENZE, 05 NOV - Idrovore da 12.000 e 24.000 litri al
minuto e altri mezzi della Protezione civile della Città metropolitana di
Firenze sono stati allestiti stamani sull'Arno alla pescaia di San
Niccolò, a Firenze per la prova annuale che consente la verifica del
loro livello di efficienza e funzionalità. L'iniziativa, che ha coinvolto
studenti dell'istituto Saffi, ha visto come protagonisti vari enti fra cui
Città metropolitana, Comune di Firenze, Regione Toscana, Protezione
civile e Consorzio di Bonifica.
    Il presidente del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno Marco
Bottino ha spiegato che alcuni di questi macchinari sono stati utilizzati
nel 2019 "durante l'alluvione di Livorno. Si tratta di idrovore potenti che
servono per svuotare in tempo rapido i luoghi allagati: hanno un costo
di manutenzione perché quando si utilizzano devono essere sempre
efficienti. Se l'utilizzo è raro, la manutenzione è frequente". Tra gli
interventi nell'area di Firenze "un dato positivo è l'inizio dei lavori nei
Renai e la fase di completamento di tutte le opere accessorie all'Arno.
Noi siamo sospesi tra troppa acqua e poca acqua. Dobbiamo
incamerare l'acqua quando c'è e dobbiamo usarla quando non c'è,
anche per non far soffrire l'agricoltura".
    L'assessore regionale Monia Monni ha sottolineato che "i volontari
della protezione civile sono dei professionisti nelle emergenze. Ogni
anno investiamo 100 milioni in manutenzione, grazie alla
collaborazione con i consorzi. Finalmente, con questa iniziativa,
torniamo a fare la vita normale della protezione civile dopo le
problematiche legate al Covid che ha visto il sistema impegnato in una
emergenza non propria della protezione civile". (ANSA).
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Home   Cronache   Dai Campi   Italia climaticamente rovesciata: al sud emergenza idrogeologica, al nord bisogno d’acqua. Anbi:...

Cronache Dai Campi

Italia climaticamente rovesciata: al
sud emergenza idrogeologica, al
nord bisogno d’acqua. Anbi: aprire
confronto

ROMA – “Invitiamo la Regione Sicilia ad agire in maniera più
efficace per contribuire a ridurre gli effetti catastrofici della crisi
climatica”: è unanime la richiesta del mondo agricolo siciliano a 10
giorni dall’ondata di piogge eccezionali e dall’inedito uragano
mediterraneo Apollo, che hanno arrecato danni ingentissimi alle
province di Catania e Siracusa.

“E’ necessario uscire dalla logica delle dichiarazioni d’emergenza, che ristorano mediamente solo il

di  Agricultura.it  - 5 Novembre 2021
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10% dei danni subiti, per abbracciare politiche di prevenzione che, nell’Isola, significano anche

terminare il trentennale regime commissariale dei Consorzi di bonifica, frutto di una mal

interpretata funzione delle politica, restituendoli all’ordinaria gestione democratica,

indispensabile volano d’efficienza come dimostrano le esperienze operanti nel resto d’Italia”

afferma Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

La conferma arriva dal Nord Italia dove, in quest’Italia climaticamente rovesciata, si stanno

programmando risposte ad una crescente siccità, mentre al Sud  l’emergenza idrogeologica

affianca il rischio desertificazione, verificato in alcuni territori.

Così  il Consorzio di bonifica di Piacenza e la società multiutility IRETI hanno stretto fattiva

collaborazione per rispondere alla crisi idrica, che sta colpendo la Val d’Arda, dove  l’invaso della

diga di Mignano, utilizzato per scopi irrigui ed idropotabili, presenta una quota idrometrica

progressivamente diminuita a causa delle scarse precipitazioni. Attualmente l’acqua dell’invaso di

Mignano è a completo supporto della rete idrica potabile. Grazie ad una comune volontà,  da

qualche settimana si stanno però raccogliendo  tutte le acque disponibili, che vengono convogliate

grazie ad un sistema mobile di pompaggio e quindi immesse nella rete acquedottistica dopo aver

subito il normale processo di trattamento e potabilizzazione.  Questo intervento emergenziale sta

permettendo di contenere l’abbassamento del livello dell’invaso, che costituisce un presidio

fondamentale non solo per la conservazione e la distribuzione della risorsa idrica, ma per il

contenimento delle piene, per lo sviluppo del tessuto socio-economico locale e per la

valorizzazione turistica della  vallata.

La seconda testimonianza arriva dal Veneto dove, per la prima volta nella sua storia,  il Consorzio

di 2° grado L.E.B. – Lessinio Euganeo Berico allungherà di un mese il periodo di irrigazione che

inizierà il 1° marzo, anziché il 15, per concludersi il 31 Ottobre, anziché a metà mese.

A beneficiarne saranno le aziende agricole operanti su oltre 82.000 ettari nelle province di

Verona, Vicenza e Padova; avranno, infatti, l’opportunità di  aumentare la qualità e la quantità

della produzione con un incremento di valore stimato in 130 milioni di euro all’anno.

Il canale LEB, lungo 48 chilometri, preleva acqua dal fiume Adige e, sulla base di un costante

monitoraggio, la distribuisce per l’irrigazione ai tre Consorzi di bonifica, che lo costituiscono:

Adige – Euganeo,  Alta Pianura Veneta e Bacchiglione.

“A causa dei mutamenti climatici, l’agricoltura veneta richiede sempre più acqua per fronteggiare

periodi maggiormente siccitosi e le richieste di un mercato globalizzato. Abbiamo quindi deciso di

estendere la stagione irrigua, pur continuando a rispettare le portate d’acqua già concesse. In

questo modo sarà possibile irrigare anche le coltivazioni precoci primaverili e quelle autunnali. In

caso di necessità, come già avvenuto ai primi di Marzo, sarà possibile attivare anche  l’irrigazione

anti-brina” precisa il Presidente del Consorzio L.E.B., Moreno Cavazza.

Nel 2021 il Consorzio L.E.B. ha distribuito 445.500.000 metri cubi d’acqua  su un comprensorio

pari a 82.675 ettari. La portata media derivata dall’Adige è stata pari a 24,3 metri cubi al secondo,

cioè  +25% rispetto al 2020. Durante i mesi estivi, la portata del canale Lessinio Euganeo Berico

sale a mc./sec. 34, mentre in inverno scende a mc./sec. 10  con scopo essenzialmente di
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TAGS acqua idrogrologico in evidenza

Articolo precedente

Emissioni. CREA: – 10% di media in soli tre
anni con zootecnia sostenibile

Articolo successivo

Latte, il prezzo non torna: 40 cent.
all’allevatore e 1,65 euro al supermercato.

Puglia pronta alla mobilitazione

vivificazione ambientale.  Il Consorzio è in attesa di un finanziamento pubblico pari 33 milioni di

euro per completare i lavori già iniziati per il rifacimento del canale irriguo Adige Guà; il progetto,

tra i più importanti d’Italia, permetterà di avere un’infrastruttura idraulica rinnovata ed

all’avanguardia per  il sistema di distribuzione irrigua.

“E’ questo un ulteriore esempio della capacità progettuale dei Consorzi di bonifica, che hanno

avuto ammessi , al Piano Nazionale di Ripresa Resilienza, progetti per oltre 2 miliardi di euro a

fronte, però, di una disponibilità pari a soli 520 milioni – evidenzia Massimo Gargano, Direttore

Generale di ANBI – A partire da questo dato, a fronte per altro dei  7 miliardi di danni annualmente

causati da eventi naturali, abbiamo deciso di aprire un confronto con il Governo e le forze

parlamentari; un primo atto sarà nella mattinata del prossimo 10 Novembre al Centro Congressi

Roma Eventi della Capitale.”

Informazione pubblicitaria

Agricultura.it

http://www.agricultura.it

Le news dal mondo dell'agricoltura, informazioni dal produttore al consumatore...e poi,

normative, curiosità, appuntamenti enogastronomici e itinerari all'aria aperta.
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l’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in

agricoltura, e SNEBI, il sindacato nazionale Enti Bonifica. A celebrare la

ricorrenza un volume fotografico di 200 pagine, con il patrocinio del

ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, presentato oggi all’Istituto

Luigi Sturzo a Roma. All’interno del libro, dal titolo ‘Il riscatto della terra per

il cibo del Paese attraverso il lavoro fino all’agricoltura digitale’, tutte le

tappe di questa collaborazione che portò alla gestione speciale per i

dipendenti dei Consorzi di Bonifica presso l’Ente di previdenza del settore

agricolo. Presente anche Francesco Battistoni, sottosegretario delle

Politiche Agricole.

DIACETTI (ENPAIA): “COLLABORAZIONE CON SNEBI ANDRÀ AVANTI ALTRI

20 ANNI”

“Celebriamo questa partnership con un libro, sono stati 50 anni molto

importanti e significativi che hanno messo in condizione i dipendenti dei

consorzi di bonifica di avere fondi per la loro quiescenza con tassi di

rivalutazione molto importanti”, ha dichiarato Roberto Diacetti, direttore

generale Enpaia, intervenuto alla presentazione del libro “Il riscatto della

terra per il cibo del paese attraverso il lavoro fino all’agricoltura digitale” sui

50 anni dell’accordo tra fondazione Enpaia e Snebi. “Il nostro obiettivo è

proseguire con questa collaborazione- aggiunge- abbiamo prorogato

infatti di altri vent’anni l’accordo con l’obiettivo di rivederci per festeggiare i

70 anni”. Per contrastare la lotta al cambiamento climatico e favorire la

transizione energetica, “oltre 450 operatori finanziari hanno promesso in

questi giorni di voler investire nei prossimi trent’anni 100 miliardi di dollari,

in questo quadro Enpaia vuole investire sull’economia reale e le

infrastrutture, quindi anche nei sistemi irrigui”, conclude.

GARGANO (SNEBI): “CONSORZI TUTELANO VALORI DEL TERRITORIO”

“Questo libro vuol far capire che il consorzio di bonifica non è un’impresa

nel senso stretto della parola, ma un soggetto che crea valori particolari,

del territorio e per la sicurezza del cittadino”, ha spiegato Massimo

Gargano, segretario nazionale Snebi, durante l’evento per i 50 anni

dell’accordo tra fondazione Enpaia e Snebi. “Si lavora per la gestione di un

bene collettivo come l’acqua- aggiunge- ma anche per il benessere e la

sicurezza dei lavoratori. In questo momento ci è parso particolarmente

significativo dimostrare con un volume, anche fotografico, come la

sicurezza dei lavoratori si sia evoluta a favore di tutto il sistema, anche di

imprese e cittadini”.
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[Città Metropolitana] [ P r o t e z i o n e  C i v i l e  e  S e r v i z i

antincendio] 

Città Metropolitana di Firenze

Firenze, idrovore della Protezione civile della
Città Metropolitana in azione a San Niccolò

Testata l'efficienza dei mezzi in dotazione agli operatori della Metrocittà e degli altri

Enti. Fratini: "Soddisfazione e gratitudine"

Questa mattina le idrovore da 12 mila e 24 mila litri

al minuto e gli altri mezzi della Protezione civile della

Città Metropolitana di Firenze sono stati allestiti

presso la pescaia di San Niccolò, a Firenze, per la

prova annuale che consente la verifica del livello di

efficienza e funzionalità. All'iniziativa sono stati

invitati, con i mezzi degli enti che rappresentano, i responsabili del Comune di Firenze,

della Regione Toscana e del Consorzio di Bonifica del Medio Valdarno. 

Il consigliere metropolitano Massimo Fratini, delegato alla Protezione civile, ha invitato gli

studenti di una classe prima dell'istituto Saffi, con la quale è stato avviato un percorso di

sensibilizzazione. Fratini ha accompagnato la Commissione Controllo e Garanzia della

Metrocittà nella Sala operativa della Prociv all'Olmatello e al magazzino della Chiusa,

constatando le potenzialità e professionalità maturate dagli operatori dell'ente. "Esprimo

grande soddisfazione e ringrazio tutti gli operatori che costantemente sostengono con la

loro attenzione e il loro lavoro la sicurezza della cittadinanza di fronte ad eventi, i più

diversi, che possono verificarsi sul territorio". 

In allegato tre immagini: gli studenti del Saffi; le idrovore in azione
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Le idrovore in azione
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Regione Toscana

R e g i o n e .  L a  P r o t e z i o n e  c i v i l e  t o r n a  a d
esercitarsi,  Monni: “Impegno per Toscana
sempre più sicura”

la mattina di oggi, venerdì 5 novembre, sulla spiaggia sull’Arno sotto la torre di San

Niccolò, è una normale giornata di esercitazione, lunga e impegnativa

Tornano le esercitazioni della Protezione civile. Dopo

la lunga emergenza Covid, la mattina di oggi, sulla

spiaggia sull’Arno sotto la torre di San Niccolò, è una

normale  g iornata  d i  eserc i taz ione,  lunga  e

impegnativa. Le idrovore sono sulla riva e gettano

acqua, gli uomini e le donne della Protezione civile

regionale, della Città metropolitana, del Consorzio di

boni f ica  del  Medio  Valdarno,  del  comando

provinciale dei Vigili del fuoco sono tutti al lavoro, si esercitano all’uso coordinato delle

attrezzature idrovore, riempiono pesanti sacchi di sabbia. Si allenano a fronteggiare

l’emergenza. Insieme a loro, a guardare come si fa, a capire per imparare, anche i ragazzi

dell’Istituto alberghiero Saffi, coinvolto nell'ambito delle attività formative in materia di

protezione civile insieme ad altre scuole secondarie di secondo grado del territorio. 

“Dopo una lunga fase di emergenza – dichiara l’assessora alla protezione civile Monia

Monni, presente stamani durante le esercitazioni- la Protezione civile torna ad occuparsi di

sicurezza e difesa del territorio, ad esercitarsi nelle operazioni che la caratterizzano e in cui

eccelle. Stiamo lavorando ad una ristrutturazione del sistema di protezione civile affinché

sia ancora ancora più efficiente, per offrire ai nostri volontari formazione perché i nostri

volontari di protezione civile sono ormai dei veri professionisti dell’emergenza e per

organizzare anche gli stati generali della Protezione civile, per tornare ad incontraci e

confrontarci. Il dialogo e la collaborazione è fondamentale. Penso agli eventi estremi,

all’importanza dell’informazione. Sapere come ci si comporta è la base per la buona riuscita

delle operazioni di soccorso, la messa in sicurezza dei luoghi, la messa in salvo delle

persone". 
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Monni ha poi sottolineato l’importanza dei lavori, delle manutenzioni, priorità dell'impegno

di governo. “Come Regione ne facciamo tanti, anche grazie alla preziosa collaborazione coi

Consorzi. Ogni anno investiamo 100milioni per le manutenzioni, 500milioni per i progetti

di messa in sicurezza che abbiamo in corso in questo momento in tutta la Toscana, mentre

altri 550milioni sono i progetti che abbiamo candidato al Pnrr, Quindi uno sforzo davvero

grande per avere una Regione sempre più sicura”. 

Alcuni dei macchinari presenti stamani, come ha spiegato il presdiente del Consorzio di

bonifica 3 Medio Valdarno Marco Bottino, “sono stati utilizzati durante l’alluvione di

Livorno del 2019. Si tratta di idrovore potenti che servono per svuotare in tempi rapidi i

luoghi allagati” 

Stamani era presente anche Massino Fratini, consigliere delegato alla protezione civile

della Città metropolitana: “Sono davvero soddisfatto della giornata di oggi- commenta -.

Prevenzione vuole dire anche avere la cura delle attrezzature che servono nelle criticità

per mantenerle in efficienza in modo continuativo. Abbiamo provato le idrovore, la

macchina per il confezionamento dei sacchi di sabbia, ma soprattutto abbiamo messo

insieme e coordinato Città metropolitana, Regione Toscana, Consorzio di bonifica e

Comune di Firenze. Tanti attori, un unico obiettivo. Renderemo annuale questo

appuntamento - conclude - coinvolgendo anche un numero maggiore di scuole”. 

05/11/2021 14.41
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PRIMO PIANO

Redazione Web 5 Nov 2021 Condividi

L’impianto fotovoltaico galleggiante più grande d’Europa sorgerà nell’imolese: nel bacino di
Bubano (Comune di Mordano) che già ospita quello costituito da cinque isole galleggianti della
potenza di circa 100 kWp ciascuna, per un totale di 496,8 kWp su una superficie di 5.550
metri quadri. Il nuovo impianto invece avrà una potenza di 4,6 MW: nascerà dalla
collaborazione tra Bryo (azienda costituita nel 2010 da ConAmi, Sacmi, Cti e Cefla) e Protesa
(realtà del gruppo Sacmi).
Assieme hanno deciso di raccogliere la sfida della transizione ecologica e hanno portato sul
palcoscenico di Ecomondo a Rimini i loro progetti verso l’innovazione energetica per
coinvolgere imprenditori locali ed amministrazioni pubbliche per cooperare e condividere
energia pulita. Il nuovo impianto permetterà di raggiungere i 4,5 MW, quindi 10 volte più
grande dell’esistente “pur non occupando una superficie 10 volte più grande, questo grazie ad
una tecnologia innovativa e all’avanguardia che prevede moduli più piccoli con un rendimento

Imola, a Bubano l’impianto
fotovoltaico galleggiante più
grande d’Europa

   

   



Contatti e sedi Gerenza Cookie Policy Edicola ABBONATI

RIMINI RAVENNA CESENA FORLÌ IMOLA SAN MARINO 

Sport Cultura Spettacoli Cibo Economia & Business Verde Tutti gli speciali 
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molto maggiore. L’impianto è pensato per renderlo particolarmente scalabile, non tanto per
fare impianti da 5 MW, ma da 50 a 100 kW più adatti alle esigenze del nostro territorio”, spiega
Marco Bertuzzi, responsabile Renewable energy management di Protesa. E anche il Consorzio
di Bonifica della Romagna Occidentale, come racconta Rossano Montuschi, dirigente
dell’area del Distretto montano, “sta realizzando una serie di impianti fotovoltaici su bacini e
invasi al servizio dell’agricoltura nelle aree delle valli del Santerno, del Senio, del Lamone e del
Marzeno. Nati per fare fronte alla ormai cronica carenza di acqua, ora grazie all’installazione
dei pannelli, permetteranno anche di ridurre i costi energetici delle 800 imprese agricole che
aderiscono ai circa 20 consorzi di scopo, nati per favorire questi interventi”.
“Bryo fin dalle sue origini opera in un’ottica di sostenibilità ambientale e valoriale in particolare
su tre settori: fotovoltaico, biogas e cogenerazione- spiega Fabio Piancastelli, presidente Bryo-
il mercato delle energie rinnovabili è geneticamente dinamico e ci poniamo come promotori e
investitori della prima Comunità energetica del territorio imolese” con cui le imprese “possono
produrre, consumare e scambiare energia elettrica green e rinnovabile. Nella stessa ottica
stiamo mettendo a punto il più grande impianto fotovoltaico galleggiante sull’acqua in
Europa”. Ma l’attenzione è rivolta anche al Pnrr, “portatore di nuove possibilità di business”.
Bryo è stata una delle prime Esco a credere nelle Comunità energetiche e a concepirle come un
sistema aperto a cui tutti possono partecipare, a cominciare dagli enti pubblici. E lo stesso
nuovo impianto fotovoltaico galleggiante è inteso come “un moltiplicatore di esperienze in
ambito territoriale, con una forte vocazione all’autoconsumo, tali da potere anche agire
all’interno di una Comunità energetica”.
Davide Gavanelli, ceo di Bryo, allarga l’orizzonte: “Stiamo aspettando che venga implementata
la nuova Direttiva europea 2018-2021 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti
rinnovabili. La Comunità energetica porta con sé un forte concetto di innovazione territoriale,
perché recepisce lo spirito cardine delle rinnovabili, la democrazia energetica, secondo la quale
ognuno può produrre, consumare e scambiare energia rinnovabile all’interno di un sistema
condiviso e ciò, chiaramente porta anche un vantaggio economico”. A questo scopo, ora solo
per il Comune di Imola ma presto anche per i territori del ConAmi, Bryo ha creato un’app con
cui i diversi utenti possono capire se possano o meno far parte di una Comunità energetica.
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lettura!




Un libro fotografico celebra i 50 anni
dell’accordo Enpaia-Snebi

 Federico Sorrentino  f.sorrentino@agenziadire.com  5 Novembre 2021

Politica

Realizzato con il patrocinio del ministero del Lavoro e delle Politiche

sociali, presentato oggi all'Istituto Luigi Sturzo a Roma

    

ROMA – Cinquant’anni dall’accordo firmato il 9 giugno 1971 tra ENPAIA, l’Ente

nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura, e

SNEBI, il sindacato nazionale Enti Bonifica. A celebrare la ricorrenza un volume
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fotografico di 200 pagine, con il patrocinio del ministero del Lavoro e delle

Politiche sociali, presentato oggi all’Istituto Luigi Sturzo a Roma. All’interno del

libro, dal titolo ‘Il riscatto della terra per il cibo del Paese attraverso il lavoro

fino all’agricoltura digitale’, tutte le tappe di questa collaborazione che portò

alla gestione speciale per i dipendenti dei Consorzi di Bonifica presso l’Ente di

previdenza del settore agricolo. Presente anche Francesco Battistoni,

sottosegretario delle Politiche Agricole.

DIACETTI (ENPAIA): “COLLABORAZIONE CON SNEBI
ANDRÀ AVANTI ALTRI 20 ANNI”
“Celebriamo questa partnership con un libro, sono stati 50 anni molto

importanti e significativi che hanno messo in condizione i dipendenti dei

consorzi di bonifica di avere fondi per la loro quiescenza con tassi di

rivalutazione molto importanti“, ha dichiarato Roberto Diacetti, direttore

generale Enpaia, intervenuto alla presentazione del libro “Il riscatto della terra

per il cibo del paese attraverso il lavoro fino all’agricoltura digitale” sui 50 anni

dell’accordo tra fondazione Enpaia e Snebi. “Il nostro obiettivo è proseguire

con questa collaborazione- aggiunge- abbiamo prorogato infatti di altri

vent’anni l’accordo con l’obiettivo di rivederci per festeggiare i 70 anni”. Per

contrastare la lotta al cambiamento climatico e favorire la transizione

energetica, “oltre 450 operatori finanziari hanno promesso in questi giorni di

voler investire nei prossimi trent’anni 100 miliardi di dollari, in questo quadro

Enpaia vuole investire sull’economia reale e le infrastrutture, quindi anche nei

sistemi irrigui”, conclude.

Diacetti (Enpaia): "Collaborazione con Snebi avanti altri 20
anni"
from Agenzia DIRE

01:23

Spiagge, l'Ue contro
l'Italia: "Dia
concessioni conformi a
norme europee"
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GARGANO (SNEBI): “CONSORZI TUTELANO VALORI DEL
TERRITORIO”
“Questo libro vuol far capire che il consorzio di bonifica non è un’impresa nel

senso stretto della parola, ma un soggetto che crea valori particolari, del

territorio e per la sicurezza del cittadino”, ha spiegato Massimo Gargano,

segretario nazionale Snebi, durante l’evento per i 50 anni dell’accordo tra

fondazione Enpaia e Snebi. “Si lavora per la gestione di un bene collettivo

come l’acqua– aggiunge- ma anche per il benessere e la sicurezza dei

lavoratori. In questo momento ci è parso particolarmente significativo

dimostrare con un volume, anche fotografico, come la sicurezza dei lavoratori

si sia evoluta a favore di tutto il sistema, anche di imprese e cittadini”.

Gargano (Snebi): "Consorzi tutelano i valori del territorio"
from Agenzia DIRE

00:46

Battistoni: "In arrivo fondi Pnrr, attenzione ad agricoltura
4.0"
from Agenzia DIRE

00:28

Folli (Snebi): "Ruolo dei consorzi a tutela del territorio"
from Agenzia DIRE
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Home   Ansa   Italia

Alluvione: Arno, esercitazione con idrovore a
Firenze

 Di Ansa  —  05/11/2021  in Italia

(ANSA) – FIRENZE, 05 NOV – Idrovore da 12.000 e 24.000 litri al minuto e altri mezzi

della Protezione civile della Città metropolitana di Firenze sono stati allestiti stamani

sull’Arno alla pescaia di San Niccolò, a Firenze per la prova annuale che consente la

verifica del loro livello di efficienza e funzionalità. L’iniziativa, che ha coinvolto studenti

dell’istituto Saffi, ha visto come protagonisti vari enti fra cui Città metropolitana,

Comune di Firenze, Regione Toscana, Protezione civile e Consorzio di Bonifica. Il

presidente del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno Marco Bottino ha spiegato che

alcuni di questi macchinari sono stati utilizzati nel 2019 "durante l’alluvione di Livorno.

Si tratta di idrovore potenti che servono per svuotare in tempo rapido i luoghi allagati:

hanno un costo di manutenzione perché quando si utilizzano devono essere sempre

efficienti. Se l’utilizzo è raro, la manutenzione è frequente". Tra gli interventi nell’area di

Firenze "un dato positivo è l’inizio dei lavori nei Renai e la fase di completamento di

tutte le opere accessorie all’Arno. Noi siamo sospesi tra troppa acqua e poca acqua.

Dobbiamo incamerare l’acqua quando c’è e dobbiamo usarla quando non c’è, anche per

non far soffrire l’agricoltura". L’assessore regionale Monia Monni ha sottolineato che "i

volontari della protezione civile sono dei professionisti nelle emergenze. Ogni anno

investiamo 100 milioni in manutenzione, grazie alla collaborazione con i consorzi.

Finalmente, con questa iniziativa, torniamo a fare la vita normale della protezione civile

dopo le problematiche legate al Covid che ha visto il sistema impegnato in una

emergenza non propria della protezione civile". (ANSA).

Tags:  a l luvione
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Un nuovo quaderno per il Consorzio di Bonifica
L'opera "Pàssari" a cura di Barbara Guzzon sarà presentata mercoledì
17 novembre alle 17.30

Nel pomeriggio di mercoledì 17

novembre, dalle ore 17.30,

presso palazzo Naselli Crispi di

via Borgo dei Leoni, il Consorzio

di Bonifica Pianura di Ferrara

presenterà il quaderno “Pàssari”

a cura di Barbara Guzzon.

Obbligatorio il Green pass, così

come la prenotazione

obbligatoria a

katia.minarelli@bonificaferrara.it.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 15 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Ora la crisi che deriva dalla pandemia Coronavirus coinvolge di rimando anche noi.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati, in

questo periodo, non è più sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.

 

PAROLA DA CERCARE  

1

Data

Pagina

Foglio

05-11-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 48



Glocal news

RIPARTIRE DA NOI

Regione Lombardia lancia il piano
per l'agricoltura urbana
GLOCAL NEWS  05 Novembre 2021 ore 08:40

Preservare un'agricoltura di qualità come quella lombarda

implica una serie di sforzi che si declinano, soprattutto, in

passaggi di carattere normativo. In questa direzione si sta

muovendo l'assessore regionale all'Agricoltura, alimentazione e

sistemi verdi Fabio Rolfi, impegnato a trovare soluzioni sul

fronte dei consorzi di bonifica, dei prezzi del latte e del

tracciamento dei gessi.

GUARDA IL VIDEO 

Regione Lombardia lancia il piano per l'agri…

Buccinasco Corsico Trezzano Cesano Boscone San Donato Rozzano Naviglio grande Sud Milano
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Bonifica pubblica
Un assessorato, il suo, che ha stanziato 16,8 milioni di risorse

ai consorzi di bonifica per realizzare 20 progetti in Lombardia,

un terzo dei quali serviranno a realizzare 4 progetti specifici in

provincia di Brescia. Sulla ratio della misura Rolfi si è espresso

così:

"L'obiettivo è quello di continuare a rendere efficiente

la rete idrica, partendo dalla consapevolezza di avere

a che fare con un'agricoltura che ha bisogno di molta

acqua per produrre. Acqua al momento giusto e nelle

quantità giuste. Serve pertanto lavorare

sull'innovazione, efficienza e farlo attraverso il

recupero di cave dismesse, per creare bacini in grado

di raccogliere l'acqua piovana, ma anche nuovi canali

di irrigazione. Abbiamo la fortuna di avere una rete di

canali frutto dell'epopea medievale che hanno

trasformato una palude nella più fertile pianura

d'Europa. Una rete che va salvaguardata ad ogni

costo".

Il problema del latte
Tutto mentre Brescia vanta il primo posto nella produzione del

latte ma - contemporaneamente - rappresenta l'epicentro di una

battaglia legata ai prezzi. Infatti, spiega Rolfi:

"stiamo lavorando per raggiungere un accordo di

filiera capace di garantire un equo reddito sia ad

allevatori che a industriali. Questo perché oggi chi

conferisce latte alimentare all'industria riscontra

problemi sul fronte dei prezzi del latte, complice

anche il costo delle materie prime. Inoltre l'aumento

di produzione del latte, giocoforza, genera più offerta

che domanda. Il problema è che questo genere di
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latte non rientra nei circuiti di tutela. Per questo ci

stiamo battendo, visto che la Lombardia produce il

50% del latte italiano, a dare una mano agli allevatori.

Vogliamo centrare il prima possibile la soglia di 41

centesimi litro/latte per garantire una redditività

adeguata alle aziende. In prospettiva dunque

intendiamo fissare una soglia minima sul costo di

produzione del latte lombardo".

Il piano per l'agricoltura urbana
Il Pirellone intanto lavora sul tracciamento dei gessi, specie

dopo essersi visto impugnare dal Governo una norma ad hoc.

"I gessi da fanghi sono riconosciuti dalla normativa

nazionale come fertilizzanti - analizza il titolare

all'agricoltura -. Non sono pertanto soggetti a nessun

tipo di tracciamento del prodotto. Il che rappresenta

un problema in quanto il gesso è un prodotto che può

essere facilmente modificato e smaltito in terreni

fino a farli diventare come potenzialmente inquinanti.

Tutto ciò non è ammissibile per un'agricoltura di

qualità come la nostra. Da qui la necessità di

introdurre norme più stringenti. Ci auguriamo di

essere ascoltati in quanto siamo stati i primi a

legiferare in tal senso".

In Consiglio regionale, nel frattempo, è arrivato il disco verde al

Piano di agricoltura urbana che prevede una serie di misure,

conclude Rolfi, per "incentivare l'agricoltura in città". Lo scopo

è quello di avviare investimenti in vertical farming, vale a dire

camere di crescita per la produzione di ortaggi in ambiente

urbano e protetto. Una prassi nata negli Stati Uniti che risponde

alla crescente necessità di consumare cibo e di farlo in chiave

sostenibile.
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Alluvione: Arno, esercitazione con idrovore a Firenze
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 Cronaca e Attualità

 Read Previous
Covid: Donini (E-R), i contagi sono in sensibile aumento

(ANSA) – FIRENZE, 05 NOV – Idrovore da 12.000 e 24.000 litri

al minuto e altri mezzi della Protezione civile della Città

metropolitana di Firenze sono stati allestiti stamani sull’Arno

alla pescaia di San Niccolò, a Firenze per la prova annuale che

consente la verifica del loro livello di efficienza e

funzionalità. L’iniziativa, che ha coinvolto studenti

dell’istituto Saffi, ha visto come protagonisti vari enti fra

cui Città metropolitana, Comune di Firenze, Regione Toscana,

Protezione civile e Consorzio di Bonifica.

    Il presidente del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno

Marco Bottino ha spiegato che alcuni di questi macchinari sono

stati utilizzati nel 2019 “durante l’alluvione di Livorno. Si

tratta di idrovore potenti che servono per svuotare in tempo

rapido i luoghi allagati: hanno un costo di manutenzione perché

quando si utilizzano devono essere sempre efficienti. Se

l’utilizzo è raro, la manutenzione è frequente”. Tra gli

interventi nell’area di Firenze “un dato positivo è l’inizio dei

lavori nei Renai e la fase di completamento di tutte le opere

accessorie all’Arno. Noi siamo sospesi tra troppa acqua e poca

acqua. Dobbiamo incamerare l’acqua quando c’è e dobbiamo usarla

quando non c’è, anche per non far soffrire l’agricoltura”.

    L’assessore regionale Monia Monni ha sottolineato che “i

volontari della protezione civile sono dei professionisti nelle

emergenze. Ogni anno investiamo 100 milioni in manutenzione,

grazie alla collaborazione con i consorzi. Finalmente, con

questa iniziativa, torniamo a fare la vita normale della

protezione civile dopo le problematiche legate al Covid che ha

visto il sistema impegnato in una emergenza non propria della

protezione civile”. (ANSA).

   

—

Fonte originale: Leggi ora la fonte
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Home » Gargano, “scuola in bosco” per l’ecosostenibilità e la biodiversità. Terrenzio: “In prima linea sui temi del Green New Deal”

INCHIESTE SPORT AMBIENTE&TURISMO CONTATTI


CRONACA SANITÀ ECONOMIA POLITICA CULTURA

Gargano, “scuola in bosco” per
l’ecosostenibilità e la biodiversità.
Terrenzio: “In prima linea sui temi del
Green New Deal”
Di Redazione - 5 Novembre 2021 - CULTURA&SOCIETÀ

Condividi su

Facebook Twitter Invia per email

Si è tenuta nei giorni scorsi a Borgo Celano-San Marco in Lamis, presso il Vivaio Forestale

delle Specie Autoctone Garganiche del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano,

l’edizione 2021 di “Scuola in Bosco”, l’iniziativa che il Dipartimento Agricoltura e Foreste

della Regione Puglia organizza in collaborazione con i boschi didattici regionali riconosciuti,

dei quali fa parte l’importante infrastruttura consortile che, oltre al Vivaio Forestale, ospita

anche l’Orto Botanico delle Specie Rare e dei Frutti Antichi. Articolata in sei giorni

ULTIME NOTIZIE

IMMEDIATO TV

Gargano, “scuola in bosco”
per l’ecosostenibilità e la
biodiversità. Terrenzio: “In
prima linea sui temi del
Green New Deal”
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Rotice punta sui giovani:
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ridurre dispersione e
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Manfredonia: “Orgoglioso
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all’impronta della divulgazione e dell’informazione in favore delle scolaresche, gli alunni di

alcune scuole elementari e medie del comprensorio hanno avuto modo di vivere

un’esperienza formativa di grande interesse e valenza, curata dal Settore Forestale del

Consorzio e dalla Masseria Didattica Coppa di Mezzo. 

Diversi i temi affrontati ed illustrati: dall’importanza degli alberi e del bosco per un futuro

ecosostenibile, alla conoscenza della filiera vivaistica, con particolare riguardo per gli effetti

del comportamento umano sull’ambiente e sull’importanza della conservazione e del

rispetto della natura, nonché della diversità delle specie come valore ecologico

fondamentale per il mantenimento del sistema ambientale nella sua complessità. 

Anche la parte ludica, rappresentata dal gioco “scolpisci le foglie” per riconoscere alberi ed

arbusti presenti nel vivaio, sempre con l’assistenza dei tecnici consortili e degli esperti della

Masseria Didattica Coppa di Mezzo, è stata caratterizzata da un approccio informativo teso

ad accrescere la conoscenza della flora garganica, approccio esteso anche alle specie

aromatiche, oggetto di prove di riconoscimento sensoriale, ed all’osservazione degli insetti

tipici del bosco.

Altre importanti attività dinamiche hanno infine riguardato l’escursione sul sentiero didattico

interno al vivaio dedicato per la conoscenza dei tipi forestali del Gargano e delle tecniche di

Ingegneria naturalistica, ovvero l’attività di semina in contenitore di alcune specie arboree ed

arbustive, con i vasetti poi donati ai partecipanti, la compilazione scritta di pensieri e

suggestioni provate durante l’attività.La sesta ed ultima giornata è stata invece dedicata alla

rappresentazione teatrale di leggende garganiche sul bosco e sulla foresta, con la

condivisione dei componimenti redatti dai giovani partecipanti.

“Siamo particolarmente lieti di aver realizzato questa iniziativa, di grande attualità per

almeno tre ordini di ragioni”, ha dichiarato il presidente del Consorzio di Bonifica Montana

del Gargano, Eligio Giovan Battista Terrenzio: “il ritorno della scuola in presenza e quindi la

ripresa anche di una serie di attività collaterali esterne per il mondo della scuola, per le quali

il Consorzio ha sempre avuto un’attenzione particolare, se non addirittura privilegiata;

continuiamo inoltre nel nostro approccio di Ente aperto, non solo idealmente, alle comunità

ed ai territori nei quali opera, ai quali presentiamo costantemente opere, attività ed iniziative

realizzate sull’intero comprensorio”.

“Da ultimo, ma non meno importante, ci sia consentito evidenziare con un certo orgoglio” –

ha concluso il presidente Terrenzio – “che sui temi del Green New Deal e della transizione

ecologica siamo e restiamo in prima linea, come testimonia anche la gradita coincidenza di

questa iniziativa in collaborazione con le scuole, tenutasi alla vigilia del vertice mondiale di

Glasgow sul futuro ambientale del pianeta”.

Condividi su

Facebook Twitter Invia per email

In questo articolo:

bosco Consorzio gargano scuola

Grano e farina a prezzi
stellari, nel Foggiano il
sottosegretario Battistoni:
“Dobbiamo puntare molto
sul biologico”
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       BASSETTI RISCHIO ZONA GIALLA COVID TOSCANA LISTE D'ATTESA ALLERTA VENTO QUOTIDIANO A KM ZERO LUCE PECORE ELETTRICHE

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

Pubblicato il 5 novembre 2021Idrovore sull'Arno, test per difendersi dagli allagamenti

In azione le idrovore all'altezza della pescaia di San Niccolò. L'assessore Monni: "Presto gli stati generali della

protezione civile"

   

  Home >  Cronaca >  Idrovore Sull'Arno, Test Per...

Firenze, 5 novembre 2021 ‐ Le idrovore della protezione civile testate sul

greto dell’Arno. Due pezzi importanti del sistema di salvaguardia idraulica:

si tratta di idrovore da 12 mila e 24 mila litri al minuto messe alla prova

all’altezza della pescaia di San Niccolò. Erano presenti il consigliere

metropolitano con delega alla protezione civile, Massimo Fratini,

l’assessore regionale alla protezione civile, Monia Monni, il presidente

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Zona gialla in Italia: ragioniamo sui
dati. Chi rischia e da quando
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dell’Consorzio di bonifica Medio Valdarno, Marco Bottino.

Hanno assistito al test gli studenti di una classe prima dell'istituto Saffi, con

la quale è stato avviato un percorso di sensibilizzazione. Fratini ha

accompagnato la Commissione Affari Generali della Metrocittà nella Sala

operativa della Prociv all'Olmatello e al magazzino della Chiusa,

constatando le potenzialità e professionalità maturate dagli operatori

dell'ente.

"Torniamo alla vita normale della protezione civile – ha detto Monia Monni

– dopo questa lunga pandemia. L’obiettivo è organizzare gli stati generali

della protezione civile in primavera per tornare a incontrarci con tutti i

soggetti del sistema: volontariato, tecnici, istituzioni e preparare le sfide del

presente e quelle del futuro. Per quanto riguarda la sicurezza idraulica, oltre

alle grandi opere, ogni anno investiamo più di cento milioni in

manutenzioni coi consorzi. Sono lavori che non si presentano alla stampa,

non si tagliano nastri, ma sono fondamentali perché sono quelli che ci

permettono di dormire sicuri".

© Riproduzione riservata
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L'esercitazione della protezione civile ﴾foto Giuseppe Cabras/New Press Photo﴿
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LATINA GOLFO LITORALE AREA NORD AREA LEPINI LATINA APRILIA CISTERNA SEZZE SABAUDIA CIRCEO TERRACINA FONDI FORMIA GAETA NETTUNO ANZIO
POMEZIA

L'iniziativa

Un protocollo a difesa del territorio e per promuovere la
cultura dell’acqua
Aprilia - Comune di Aprilia e Consorzio di Bonifica sottoscrivono una convenzione per ottimizzare costi e risorse nella gestione delle
rete idrografica. Il primo passo

             Contattaci Privacy policy Informativa sui Cookie Codice di autoregolamentazione Login

Home Cronaca Politica Sport Edicola Ricerca su Latina Oggi 

  News /  Attualità /  Un Protocollo A Difesa Del Territorio E Per Promuovere La Cultura Dell’acqua

Articoli Correlati

Scuola, nuvo protocollo anti Covid: Gilda insegnanti: "Troppo vago"

Droni alla polizia locale, controlli serrati nel territorio
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Sono soltanto otto articoli e servono a fissare i termini di una collaborazione tra enti intorno
all'obiettivo di rendere più efficace l'impegno per la tutela del territorio, ma il protocollo di intenti sottoscritto ieri mattina tra il Consorzio di
Bonifica dell'Agro Pontino e il Comune di Aprilia va oltre i confini di un'ordinaria azione di coordinamento.

L'accordo riguarda sostanzialmente le attività di manutenzione e gestione dell'assetto idrogeologico del territorio comunale di Aprilia, che in
buona parte ricade nel perimetro di competenza del Consorzio di Bonifica dell'Agro Pontino, e punta ad ottimizzare le risorse e a snellire ed
accelerare gli interventi che di volta in volta si rendano necessari per il miglioramento delle opere idrauliche, per la manutenzione dei corsi
d'acqua e per la valorizzazione agricola e ambientale.

Siamo di fronte all'«uovo di Colombo», ma nessuno ci era mai arrivato prima, e osservato da questa angolazione il documento firmato dal
Dirigente del servizio Ambiente del Comune di Aprilia, l'architetto Marco Paccosi, e dal Commissario Straordinario del Consorzio, Sonia Ricci,
rappresenta per un verso una tappa importante nella direzione di una vera e propria rivoluzione culturale che nel giro di poco tempo potrebbe
modificare il modo di concepire il rapporto tra enti e tra questi e il settore privato. Intanto perché il Consorzio di Bonifica trova la ragione della
propria esistenza nella duplice funzione di tutela dell'acqua da un lato, e dall'altro di difesa del suolo e delle popolazioni dai rischi connessi alle
inclemenze meteorologiche che si traducono sempre più spesso in vere e proprie bombe d'acqua che minacciano l'integrità dei suoli e della
comunità residenti. In virtù della specificità di questa mission, il Consorzio è indiscutibilmente il migliore e il più adatto interlocutore per assistere
altri enti locali nella gestione della rete idrografica territoriale.

«Saremo lieti di poter svolgere un ruolo di consulenza e assistenza in favore del Comune di Aprilia, il cui territorio è molto vasto e ricco di corsi
d'acqua - spiega il Commissario straordinario Sonia Ricci - Ma quello che mi preme soprattutto è dare il via a questa iniziativa nata per volontà del
Comune di Aprilia e in particolare dell'assessore all'Ambiente Monica Laurenzi, perché si tratta di un'operazione intelligente che permetterà agli
enti coinvolti di risparmiare ottimizzando le risorse, e di acquisire un background di conoscenza del territorio e dei sistemi per tutelarlo, obiettivi
altrimenti irraggiungibili».
Dal canto suo l'assessore Monica Laurenzi non è nuova alle iniziative sinergiche, visto che vanta un'importante iniziativa per la tutela del
territorio agricolo dai rischi dell'invasione degli impianti fotovoltaici a terra.

«Stavolta, insieme al sindaco Terra, abbiamo ritenuto che per fare un ulteriore passo avanti in direzione della valorizzazione del territorio agricolo
comunale di Aprilia era opportuno muoversi per migliorare le opere idrauliche e con quelle fare la nostra parte sul fronte del contrasto al dissesto
idrogeologico. Di questi tempi, con le incognite che ci riserva la meteorologia condizionata dai cambiamenti climatici, fare prevenzione diventa
un dovere. Quello che è accaduto nelle ultime ore nel Comune di Itri valga per tutti. Intanto ringraziamo il Consorzio di Bonifica, e per esso il
Commissario Sonia Ricci e il Direttore Generale Tullio Corbo, per l'entusiasmo mostrato nei confronti della nostra proposta e soprattutto per la
celerità con cui hanno saputo chiudere il cerchio che ha portato alla firma di questo Protocollo di intenti».
Il Direttore del Consorzio di Bonifica non ha dubbi, il passaggio di ieri mattina avrà presto un seguito: «Mi piace immaginare questa sorta di
convenzione non soltanto come una tappa per la tutela del territorio e per la promozione della cultura dell'acqua - spiega Tullio Corbo - Ma anche
come un volano che ci consentirà di intessere rapporti più diretti e stretti con i Comuni pontini per gestire insieme, e meglio, tutto il territorio, e
difenderlo da qualsiasi forma di aggressione e di pericolo».

Tra gli articoli del protocollo di intenti è prevista anche l'attuazione di politiche per la prevenzione degli scarichi abusivi e l'istituzione di una task
force composta da figure con specifiche competenze in materia ambientale. E non manca un articolo interamente dedicato alla promozione della
cultura dell'acqua favorendo l'adesione a progetti in ambito scolastico, con lo scopo di fornire una buona informazione ed educare i ragazzi ad un
corretto uso delle risorse che l'ambiente ci regala.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Se hai trovato interessante questo articolo e vuoi rimanere sempre informato
su cronaca, cultura, sport, eventi... Scarica la nostra applicazione gratuita e
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Home   Politica

Un libro fotografico celebra i 50 anni
dell’accordo Enpaia-Snebi

POLITICA   1 persone lo consigliano 5 Nov 2021, 15:47  

ROMA – Cinquant’anni dall’accordo firmato il 9 giugno 1971 tra ENPAIA, l’Ente

nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura, e

SNEBI, il sindacato nazionale Enti Bonifica. A celebrare la ricorrenza un

volume fotografico di 200 pagine, con il patrocinio del ministero del Lavoro

e delle Politiche sociali, presentato oggi all’Istituto Luigi Sturzo a Roma.

All’interno del libro, dal titolo ‘Il riscatto della terra per il cibo del Paese

attraverso il lavoro fino all’agricoltura digitale’, tutte le tappe di questa

collaborazione che portò alla gestione speciale per i dipendenti dei

Consorzi di Bonifica presso l’Ente di previdenza del settore agricolo.

 » Continua a leggere sul sito di riferimento
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Un libro fotografico celebra i 50 anni dell’accordo Enpaia-
Snebi



ROMA – Cinquant’anni dall’accordo firmato il 9 giugno 1971 tra ENPAIA, l’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati in agricoltura, e SNEBI, il

sindacato nazionale Enti Bonifica. A celebrare la ricorrenza un volume fotografico di 200 pagine, con il patrocinio del ministero del Lavoro e delle Politiche sociali,

presentato oggi all’Istituto Luigi Sturzo a Roma. All’interno del libro, dal titolo ‘Il riscatto della terra per il cibo del Paese attraverso il lavoro fino all’agricoltura digitale’,
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tutte le tappe di questa collaborazione che portò alla gestione speciale per i dipendenti dei Consorzi di Bonifica presso l’Ente di previdenza del settore agricolo.

Presente anche Francesco Battistoni, sottosegretario delle Politiche Agricole.

DIACETTI (ENPAIA): “COLLABORAZIONE CON SNEBI ANDRÀ AVANTI ALTRI 20 ANNI”

“Celebriamo questa partnership con un libro, sono stati 50 anni molto importanti e significativi che hanno messo in condizione i dipendenti dei consorzi di bonifica di

avere fondi per la loro quiescenza con tassi di rivalutazione molto importanti”, ha dichiarato Roberto Diacetti, direttore generale Enpaia, intervenuto alla

presentazione del libro “Il riscatto della terra per il cibo del paese attraverso il lavoro fino all’agricoltura digitale” sui 50 anni dell’accordo tra fondazione Enpaia e

Snebi. “Il nostro obiettivo è proseguire con questa collaborazione- aggiunge- abbiamo prorogato infatti di altri vent’anni l’accordo con l’obiettivo di rivederci per

festeggiare i 70 anni”. Per contrastare la lotta al cambiamento climatico e favorire la transizione energetica, “oltre 450 operatori finanziari hanno promesso in questi

giorni di voler investire nei prossimi trent’anni 100 miliardi di dollari, in questo quadro Enpaia vuole investire sull’economia reale e le infrastrutture, quindi anche nei

sistemi irrigui”, conclude.

GARGANO (SNEBI): “CONSORZI TUTELANO VALORI DEL TERRITORIO”

“Questo libro vuol far capire che il consorzio di bonifica non è un’impresa nel senso stretto della parola, ma un soggetto che crea valori particolari, del territorio e per

la sicurezza del cittadino”, ha spiegato Massimo Gargano, segretario nazionale Snebi, durante l’evento per i 50 anni dell’accordo tra fondazione Enpaia e Snebi. “Si

lavora per la gestione di un bene collettivo come l’acqua- aggiunge- ma anche per il benessere e la sicurezza dei lavoratori. In questo momento ci è parso

particolarmente significativo dimostrare con un volume, anche fotografico, come la sicurezza dei lavoratori si sia evoluta a favore di tutto il sistema, anche di

imprese e cittadini”.

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo www.dire.it

L’articolo Un libro fotografico celebra i 50 anni dell’accordo Enpaia-Snebi proviene da Ragionieri e previdenza.
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Glocal news

RIPARTIRE DA NOI

Regione Lombardia lancia il piano
per l'agricoltura urbana
GLOCAL NEWS  05 Novembre 2021 ore 08:40

Preservare un'agricoltura di qualità come quella lombarda

implica una serie di sforzi che si declinano, soprattutto, in

passaggi di carattere normativo. In questa direzione si sta

muovendo l'assessore regionale all'Agricoltura, alimentazione e

sistemi verdi Fabio Rolfi, impegnato a trovare soluzioni sul

fronte dei consorzi di bonifica, dei prezzi del latte e del

tracciamento dei gessi.

GUARDA IL VIDEO 

Bonifica pubblica
Un assessorato, il suo, che ha stanziato 16,8 milioni di risorse

ai consorzi di bonifica per realizzare 20 progetti in Lombardia,

un terzo dei quali serviranno a realizzare 4 progetti specifici in

provincia di Brescia. Sulla ratio della misura Rolfi si è espresso

così:

"L'obiettivo è quello di continuare a rendere efficiente la rete

idrica, partendo dalla consapevolezza di avere a che fare

Atalanta Cronaca ContattiLocalità
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con un'agricoltura che ha bisogno di molta acqua per

produrre. Acqua al momento giusto e nelle quantità giuste.

Serve pertanto lavorare sull'innovazione, efficienza e farlo

attraverso il recupero di cave dismesse, per creare bacini in

grado di raccogliere l'acqua piovana, ma anche nuovi canali

di irrigazione. Abbiamo la fortuna di avere una rete di canali

frutto dell'epopea medievale che hanno trasformato una

palude nella più fertile pianura d'Europa. Una rete che va

salvaguardata ad ogni costo".

Il problema del latte
Tutto mentre Brescia vanta il primo posto nella produzione del

latte ma - contemporaneamente - rappresenta l'epicentro di una

battaglia legata ai prezzi. Infatti, spiega Rolfi:

"stiamo lavorando per raggiungere un accordo di filiera

capace di garantire un equo reddito sia ad allevatori che a

industriali. Questo perché oggi chi conferisce latte

alimentare all'industria riscontra problemi sul fronte dei

prezzi del latte, complice anche il costo delle materie prime.

Inoltre l'aumento di produzione del latte, giocoforza, genera

più offerta che domanda. Il problema è che questo genere di

latte non rientra nei circuiti di tutela. Per questo ci stiamo

battendo, visto che la Lombardia produce il 50% del latte

italiano, a dare una mano agli allevatori. Vogliamo centrare il

prima possibile la soglia di 41 centesimi litro/latte per

garantire una redditività adeguata alle aziende. In

prospettiva dunque intendiamo fissare una soglia minima

sul costo di produzione del latte lombardo".
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Il piano per l'agricoltura urbana
Il Pirellone intanto lavora sul tracciamento dei gessi, specie

dopo essersi visto impugnare dal Governo una norma ad hoc.

"I gessi da fanghi sono riconosciuti dalla normativa

nazionale come fertilizzanti - analizza il titolare

all'agricoltura -. Non sono pertanto soggetti a nessun tipo di

tracciamento del prodotto. Il che rappresenta un problema

in quanto il gesso è un prodotto che può essere facilmente

modificato e smaltito in terreni fino a farli diventare come

potenzialmente inquinanti. Tutto ciò non è ammissibile per

un'agricoltura di qualità come la nostra. Da qui la necessità

di introdurre norme più stringenti. Ci auguriamo di essere

ascoltati in quanto siamo stati i primi a legiferare in tal

senso".

In Consiglio regionale, nel frattempo, è arrivato il disco verde al

Piano di agricoltura urbana che prevede una serie di misure,

conclude Rolfi, per "incentivare l'agricoltura in città". Lo scopo

è quello di avviare investimenti in vertical farming, vale a dire

camere di crescita per la produzione di ortaggi in ambiente

urbano e protetto. Una prassi nata negli Stati Uniti che risponde

alla crescente necessità di consumare cibo e di farlo in chiave

sostenibile.

La notizia originale “Regione Lombardia lancia il piano per l'agricoltura

urbana” sul sito newsprima.it
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Il giornale della tua città

BACINO BONIFICA RENANA CRONACA SABATO SERA

Nome Email Sito web

Invia commento

La Bonifica Renana

Con l’approvazione della Convenzione da parte del Consiglio comunale, nella seduta di martedì 26

ottobre, il Comune di Castel San Pietro affida al Consorzio di Bonifica Renana l’intervento di messa in

sicurezza del bacino calanchivo da località Cà di Trebbo a Molino dell’Aquila a rischio idrogeologico per

frana attiva. 

In base alla convenzione, il Consorzio assume le funzioni di progettazione, stazione appaltante nonché di

direzione dei lavori, mentre il Comune potrà esercitare l’attività di controllo tecnico e amministrativo. 

L’importo previsto per l’opera è di 137.221,01 euro, somma assegnata all’Amministrazione dal Ministero

dell’Interno  con un bando specifico. Per l’esecuzione delle opere si stima siano necessari 90 giorni. (r.cr.)

Foto dal Comune di Castel San Pietro

Lascia un commento

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato.

Do il
mio

consenso affinché un cookie salvi i miei dati (nome, email, sito web) per il prossimo
commento.

Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

ABBONATI AL SABATO SERA

IL NOSTRO NETWORK
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Ho capito Privacy policy

1

    SABATOSERA.IT
Data

Pagina

Foglio

05-11-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 66



Home   Economia e politica agricola   Enpaia-Snebi: la convenzione a tutela dei lavoratori compie 50 anni e va...

Economia e politica agricola

Enpaia-Snebi: la convenzione a
tutela dei lavoratori compie 50
anni e va avanti altri 20

Celebrato a Roma il 50esimo anniversario della convenzione che ha istituito la Gestione
Speciale per i dipendenti dei Consorzi di Bonifica presso l’Ente di previdenza del settore
agricolo. Presentato il libro “Il riscatto della terra per il cibo del Paese attraverso il lavoro
fino all’agricoltura digitale”

Cinquant’anni dell’accordo tra Enpaia (Ente nazionale di previdenza degli addetti e impiegati

in agricoltura) e Snebi (Sindacato nazionale degli enti di bonifica), accordo che ha istituito in

seno a Enpaia la Gestione Speciale del fondo di accantonamento per il trattamento di

quiescenza dei dipendenti dei Consorzi di Bonifica.

Per celebrare la ricorrenza è stato presentato a Roma il libro “Il riscatto della terra per il cibo

del Paese attraverso il lavoro fino all’agricoltura digitale”, realizzato con il patrocinio del

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

La convenzione, è stato sottolineato da Enpaia e Snebi, proseguirà per altri venti anni nel

segno della tutela dei lavoratori e dei cittadini.

Di Laura Saggio 5 Novembre 2021

Celebrazione dei 50 anni della convenzione siglata tra Enpaia e Snebi.

E-Magazine
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Visualizza tutti
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Piazza: «Enpaia accanto ai lavoratori e a sostegno dei consorzi
sul fronte investimenti e innovazione»

«Crediamo in questo percorso, cronaca di 50 anni di successo a tutela del lavoro e della parte

fondamentale che costituisce i consorzi, ossia il loro personale. La convenzione, che è stata

rinnovata già nel 2019 in anticipo sulla scadenza dei 50 anni - specifica il presidente di

Enpaia Giorgio Piazza - vuole continuare a garantire una sicurezza per la parte della

previdenza ma anche per un nuovo welfare».

An error occurred.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.

«Il sistema di bonifica - prosegue Piazza - è un’eccellenza di questo Paese, è un settore

abituato a progettare, gestire e rendicontare. Queste capacità dei sistemi di bonifica sono

fondamentali per concretizzare quelle politiche che riguardano la sostenibilità e la sicurezza

idraulica ed ambientale. Sarà questa la sfida dei prossimi 50 anni: i consorzi, oltre a svolgere

il compito tipico della bonifica, dovranno essere volano di una fase di sviluppo basata

sull’uso delle nuove tecnologie e soprattutto svolgere la funzione centrale di presidio

ambientale come enti sovracomunali radicati sul territorio».

«La fondazione Enpaia - conclude il presidente - continuerà ad essere sempre accanto ai

lavoratori sul fronte delle tutele previdenziali e a sostegno dei consorzi per quanto riguarda

gli investimenti nell’economia reale e nell’innovazione tecnologica».

Folli: «Accordo nazionale dirigenti, il 15 novembre la firma»

«Due anni fa ho concluso l’accordo sindacale con tutti i lavoratori agricoli e spero che entro il

15 novembre chiuderò anche l’accordo nazionale con i dirigenti, una notizia che farà

sicuramente piacere ai dirigenti che lavorano in agricoltura», afferma il presidente di Snebi

Alessandro Folli.

An error occurred.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.

Il libro della settimana

Microalghe (e
Cianobatteri)
Prezzo: €24.70

Acquista
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A 55 anni dall’alluvione del ’66 cosa è
stato fatto e cosa c’è ancora da fare in
Valdarno

Articolo di Marco Corsi 5 Novembre 2021

 0 68

Ieri è stata ricordata una data storica per Firenze e il Valdarno: la terribile alluvione del

1966, che devastò interi territori. L’evento naturale più disastroso dal dopoguerra, che

ancora oggi i nonni raccontano ai nipoti. Ci sono state altre alluvioni, come quella del

1992, ma nell’immaginario collettivo rimane, indelebile, quella che si verificò alla metà

Rubrica

   venerdì, Novembre 5, 2021
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degli anni sessanta. Oggi la vallata è decisamente più sicura, ma non ancora in maniera

definitiva. L’evento di 55 anni fa è considerato duecentennale e fu assolutamente

straordinario, soprattutto perché la pioggia cadde incessante per giorni interi. Oggi il

clima è cambiato. Ci sono fenomeni più localizzati, di grande intensità ma più brevi.

Inoltre rispetto al ’66 abbiamo un piano di protezione civile che allora non c’era. Anzi, fu

proprio quell’evento a portare alla nascita del sistema di emergenza che ci invidia tutto il

mondo. Venendo alle opere, l’alluvione di metà anni sessanta, in Valdarno, fu provocata

non tanto dallo straripamento dell’Arno, quanto dall’esondazione degli affluenti. Da

questo punto di vista sono stati eseguiti interventi di arginatura in molti torrenti. Alcuni

lavori di una certa rilevanza sono stati poi fatti, ma c’è ancora da intervenire, ad

esempio, sul sistema delle casse di espansione e sulla diga di Levane e la Penna. Per

quanto riguarda il primo aspetto, sono state realizzate, in questi anni, le casse di

espansione sull’Ambra, sul Lusignana e alla Penna di Terranuova. Restano da realizzare

quelle sul Trove, a Scrafana e al Pestello Per queste ultime due opere le risorse ci sono

già, ma non sono state ancora utilizzate. Realizzata e inaugurata, invece, la cassa di

espansione a Levanella, inaugurata all’inizio dell’autunno.

L’intervento più massiccio è legato però all’innalzamento della diga di Levane, che

costerà svariati milioni di euro. Mercoledì scorso ne ha parlato anche il presidente della

Regione Toscana Eugenio Giani, che ha prima illustrato il sistema di laminazione di

Figline, che interessa l’intero Valdarno Fiorentino. Comprende le casse di espansione di

Pizziconi, Prulli, Leccio e Restone situate rispettivamente nei comuni di Figline e Incisa

Valdarno, Reggello e Rignano sull’Arno. La volumetria complessiva e la loro capacità di

regolazione attraverso paratoie mobili, permetterà di gestire la laminazione di circa 25-

30 mln di mc di acqua, riducendo il rischio idraulico della città di Firenze e dei comuni

limitrofi. Nel caso di un evento tipo quello del 1966, il sistema di laminazione di Figline

permetterebbe sostanzialmente un abbattimento della portata di acqua in arrivo nel

centro storico di Firenze di circa il 10%, minimizzando il rischio idraulico residuo.

Intanto sono partiti i lavori per la realizzazione del secondo lotto della cassa di

espansione ‘Pizziconi’: intervento da quasi 23 mln di euro che dovrebbe concludersi

entro il 2022 e che rientra nell’Accordo di programma Stato-Regione del 2015 (il primo

lotto è stato concluso nel luglio 2019). In caso di esondazione, paratoie

elettromeccaniche convoglieranno le acque nella cassa di espansione sottopassando

autostrada A1 e linea dell’Alta Velocità. Il sistema di laminazione di Figline si compone

anche delle casse di Restone, Prulli e Leccio, per una spesa totale di oltre 132 mln di

euro ed una capacità di invaso di circa 25 mln di metri cubi d’acqua. Tempi previsti di

realizzazione: casse di Prulli entro il 2025, cassa di Restone entro il 2023. Per la cassa

di Leccio, augurando di avere il finanziamento nell’ambito del Pnrr, la conclusione dei

lavori è prevista per il 2026.

Ad oggi è già funzionante un primo modulo della cassa di Pizziconi 1, per una capacità di

invaso di 2.5 milioni di metri cubi.

Il secondo intervento per importanza sarà proprio l’innalzamento della diga di Levane,

con l’obiettivo finale che sarà poi raggiunto con la realizzazione del sistema di casse di

espansione e di “infrastrutture verdi” del fiume Sieve. Per la diga l’iter procedurale sta

andando avanti. Prevista una laminazione di circa 9 milioni di metri cubi stimati in

modalità statica, e un abbattimento del picco di piena a fronte di una portata entrante di

circa 2650 mc/s, pari a circa 750 mc/s. L’opera consentirà anche di diminuire i battenti

idrici a valle della diga e una più efficiente immissione di tutti gli affluenti. Interesserà una

popolazione di oltre 100mila abitanti, con il Valdarno in primo piano. Importante anche

la manutenzione che ha portato avanti, in questi anni, il Consorzio di Bonifica Alto

Valdarno. . Nel frattempo è stato sottoscritto da vari enti un manifesto d’intenti definito

“Un patto per l’Arno”. Si tratta di un percorso partecipativo che porterà alla definizione e

alla stesura di un vero e proprio “contratto di fiume”. L’obiettivo è quello di tutelare una
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corretta gestione delle risorse idriche, valorizzare il territorio e l’ecosistema fluviale e

salvaguardarle dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale delle aree attorno al

fiume. Il tutto nell’ottica dell’idea di un Arno pulito, sicuro, da vivere e da promuovere. Il

percorso è stato avviato dall’autorità di bacino distrettuale dell’appennino settentrionale

in accordo con i consorzi di bonifica territorialmente competenti.

 Facebook  Twitter  Pinterest  WhatsApp
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Un cippo in memoria del Milite
Ignoto
di Federica Ciampone

Verrà inaugurato questa domenica, 7 novembre,
nell’ambito di una giornata celebrativa che comprende
anche l’apertura al pubblico di una mostra e un’originale
proiezione sul tema
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Prevalle
L'INAUGURAZIONE
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Altre da Prevalle

04/11/2021

Rec Race, gare
virtuali su
percorsi reali

Da questo sabato 6 novembre riparte
il Campionato virtuale sui rulli REC
race, made in Prevalle, patrocinato dal
Comitato provinciale Fci Brescia

29/10/2021

Frontale sulla
45Bis, traffico in
delirio

Un improvviso malore, sembra,
all’origine di un violentissimo incidente
avvenuto lungo la 45Bis in territorio di
Nuvolento, che ha paralizzato il traffico
per ore

28/10/2021

Gran finale per
il mese dei
nonni

Si conclude con uno spettacolo di
burattini per grandi e piccini la
rassegna “Ottobre mese dei nonni”

27/10/2021

Obiettivo
Prevalle
Ecco come
partecipare al
contest fotografico

promosso dall'Amministrazione
comunale e dedicato alle contrade del
paese

26/10/2021

Fondi per le reti
irrigue
Stanziamento

regionale per i consorzi di bonifica per
opere idrauliche: 3 milioni anche per il
Naviglio Grande Bresciano

Vendita VILLA SINGOLA
Paese: Vestone
Tipo: Villa
Prezzo: Trattativa riservata

 TUTTI GLI IMMOBILI

A180 - COMMERCIALE

Ricerca e selezione

Area: Valle Sabbia
Mansione: COMMERCIALE
Tipologia: AREA
MANAGER E BACK
OFFICE
Disponibilità lavorativa:
TEMPO PIENO

Importante azienda di
Vestone operante nel
settore plastica, ricerca un
commerciale (area manager)

 TUTTI GLI ANNUNCI

Inviate a Vallesabbianews.it le vostre foto più belle

Valle Sabbia Top 10
03.11.2021  Sabbio Chiese

Giorgio, cieco e moribondo, vittima di un
gesto vile

03.11.2021

Nozze di platino per Santino e Francesca

Lago Montagnoli, verde smeraldo
di Nicol Bertanzetti [Paesaggi]
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prevalle centenario milite ignoto celebrazioni cippo

marmo inaugurazione

Vedi anche
04/11/2021 09:18

Il IV Novembre nel centenario del Milite

Ignoto
Le celebrazioni del giorno dell'Unità Nazionale e delle Forze
Armate si terranno questa domenica, 7 novembre, a Vobarno e
frazioni unitamente a quelle per l'importante ricorrenza

20/07/2021 08:00

Concessa la cittadinanza onoraria al «Milite

Ignoto»
Il Comune di Prevalle ha approvato all'unanimità la mozione per
assegnare al “Milite Ignoto” la cittadinanza onoraria del paese,
unendosi agli altri Comuni italiani

07/05/2015 11:26

Milite ignoto
Questo venerdì 8 maggio a Villanuova andrà in scena lo
spettacolo di Mario Perrotta "Milite Ignoto quindicidiciotto",
selezionato come evento ufficiale dal Comitato Interministeriale
per il Centenario della Prima guerra mondiale

14/10/2015 08:00

Adotta il milite ignoto
Venerdì nella sala consiliare di Vallio Terme una serata dedicata ai
caduti valliesi e alla presentazione delle ricerche effettuate dagli
studenti, nate dell'intervento di Maurizio Abastanotti e Alessia
Nolli presso le scuole primaria e secondaria di primo grado

29/06/2017 16:00

S'inaugura il murales degli Alpini
In occasione delle “Due serate alpine”, in calendario questo
venerdì e sabato, le Penne nere di Prevalle inaugurano il grande
murales inciso sulla parete di una cava di marmo dismess, per
ricordare il centenario della Grande Guerra

25/10/2021

Anche il calcio
scende in
campo contro il

depuratore
Ieri nel “Derby del Chiese” fra
Bedizzolese e Prevalle manifestazione
e striscioni contro il progetto dei due
maxi depuratori delle fogne dei
comuni gardesani

22/10/2021

Prevalle,
Villanuova e la
Corea del Sud

Un innovativo scambio culturale tra
due nazioni geograficamente
lontanissime, ma che grazie alla
tecnologia potranno incontrarsi, quello
che coinvolgerà i ragazzi delle due
scuole secondarie

18/10/2021

Un mare di
pace a
Lampedusa

I Comuni bresciani del marmo, con i
Consorzi e l’Ecomuseo del Botticino a
Lampedusa per fare cultura e dialogo

17/10/2021

Suor Liliana,
Deni, Rita e...
Oggi volevo scrivere
del mio viaggio a
Napoli, ma ho alcune

cose urgenti da ricordare: uno
spettacolo, due compleanni, un addio e
molto altro...

13/10/2021

A Prevalle parte
la raccolta
«puntuale» del

secco
Nuovi parametri per la raccolta del
secco indifferenziato, al fine di ridurre
al minimo la frazione secca da
smaltire e di praticare tariffe più eque

Eventi

Lu Ma Me Gi Ve Sa Do

1 2 3 4 5 6 7

8 9 10 11 12 13 14

15 16 17 18 19 20 21

22 23 24 25 26 27 28

29 30

Novembre 2021

03.11.2021  Val del Chiese Storo

In fiera senza green pass

03.11.2021

Bre-Me 3 novembre

03.11.2021  Salò Valsabbia Garda Valtenesi

Lombosciatalgia o sciatica: cause, sintomi e
rimedi

03.11.2021  Barghe Valsabbia

Corso per Ausiliario Socio Assistenziale

03.11.2021  Roè Volciano

Premi al campione e agli studenti

03.11.2021

Amare e amarsi

03.11.2021  Salò Garda

Un altro titolo italiano

03.11.2021  Storo

Volontari ambulanza, Balduzzi subentra a
Berti
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S

Venerdì, 5 Novembre 2021  Poco o parzialmente nuvoloso per velature sparse  Accedi

ATTUALITÀ CENTRO STORICO / PIAZZA DEI SIGNORI

Ponti di biodiversità per valorizzare tre siti tra Cerea, Fumane, Marano e
Soave
Il progetto è finanziato con 415mila euro da Fondazione Cariverona e si concentra sul arco del Monte Tenda, sul Parco Valpolicella e sulla Palude del Brusà

Luca Ciuffoni
Giornalista

05 novembre 2021 10:59

ono state presentate ieri, 4 novembre, nella Sala Rossa al Palazzo Scaligero, le iniziative programmate per il progetto Biodiversity

Bridges, per la tutela e la valorizzazione di tre siti ricchi di biodiversità in territorio veronese tra Cerea, Fumane, Marano e Soave.

Sono intervenuti: Giuseppe Venturini dell'Ufficio Scolastico Provinciale; Gianfranco Caoduro di Wba Project (capofila del progetto); Lara

Fadini, vicesindaco di Cerea; Gianfranco Zavanella della cooperativa sociale Centro di Lavoro San Giovanni Calabria; Francesco Rossignoli,

dirigente scolastico dell'istituto Stefani-Bentegodi; Miriam Magnani, presidente della Strada del Vino Valpolicella e Gaetano Tebaldi, sindaco di

Soave.

Parco Valpolicella (Foto Cogev)
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Presentazione di Biodiversity Bridges

Il progetto, finanziato con 415mila euro dalla Fondazione Cariverona nel contesto del bando Habitat 2020, è indirizzato principalmente alla

valorizzazione di tre aree: il parco del Monte Tenda a Soave, il Parco Valpolicella tra Fumane e Marano, la Palude del Brusà a Cerea. Gli

interventi prevedono, nei prossimi due anni, la mappatura delle emergenze naturalistiche, il censimento delle specie vegetali e animali

attualmente presenti, l'individuazione delle maggiori criticità legate al mantenimento degli equilibri ecologici, la realizzazione di soluzioni

idrauliche e forestali per la salvaguardia delle aree e la messa a dimora di tre ettari di bosco (in totale 5.100 piante) per migliorare l’habitat delle

specie presenti. E agli interventi ambientali il progetto affiancherà, grazie alla partecipazione di alcuni istituti superiori della provincia, percorsi

e iniziative didattiche pensate per gli studenti.

Nei due anni di durata del progetto, gli enti e le associazioni coinvolte opereranno nelle aree individuate realizzando installazioni dimostrative

esperienziali, sistemi di fitodepurazione e postazioni per l’analisi delle acque, zone dedicate alla presentazione di pratiche agronomiche

dimostrative a ridotto impatto ambientale, webcam per il monitoraggio in tempo reale della fauna selvatica.

Si terranno, inoltre, dei laboratori per gli studenti e gli stessi ragazzi degli istituti coinvolti nel progetto, assistiti dagli insegnanti e da esperti,

potranno partecipare alle numerose attività di ripristino ambientale, come la mappatura della biodiversità presente nei siti. Per accogliere le

scuole verranno realizzate, all’interno o in prossimità delle aree naturali, delle "classi all’aperto" definite Bio-Lab (Biodiversity Laboratory),

ovvero strutture nelle quali i ragazzi potranno studiare la biodiversità utilizzando strumenti e attrezzature dei naturalisti.

Nel corso del progetto, inoltre, i Comuni coinvolti avranno l’opportunità di aderire a un nuovo standard di certificazione, messo a punto da

World Biodiversity Association onlus, denominato "Biodiversity Friend Territory". Infine, il progetto prevede la realizzazione e la

comunicazione di itinerari per turisti ed escursionisti.

I partner di Biodiversity Bridges sono: Wba Project (ente capofila), Comune di Cerea, Comune di Soave, Comune di Fumane, Comune di

Marano, Isi Leonardo da Vinci Cerea, Iis Stefani-Bentegodi, Iis Ferraris-Fermi, Cooperativa Sociale Centro di Lavoro San Giovanni Calabria,

Associazione Strada del Vino Valpolicella, Associazione Strada del Vino Soave, Cascina Albaterra Società Cooperativa Agricola e Sociale,

Associazione Provinciale Apicoltori Veronesi, Provincia di Verona, Associazione Naturalistica Valle Brusà, Associazione Verona Birdwatching,

Consorzio di Bonifica Veronese, Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, Gruppo Podistico I Canguri di Cerea, Asa Diaita, Uisp Verona e la

sezione di Verona di Italia Nostra.

© Riproduzione riservata
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